
6 azzetta IBeiale
DEL RËGNO D' ITA.LIA

Anno 1898 Rozna - Sabato 17 Dicembte Namero 291

-A $Ë• ŠÍ ubbiloa in (toma tutti i giorni non festivi. ARRINISTRAZIONE
da- .famaga.ael Palasso Baleant in Via I,atga nel PalaAso Baleant

,L .
.da2mmmo=m== wwaenta ! Insisii•mic>nt

h asma,s.ess. ra....s.t.amasione: anse L. 30 semestre L. IW trimestre L. O Atti gladislarii. . . . . . . . . . . .
L. O. E li Ai Ëae a a··••••• e,r.at : e e a . • s . • se altri annansi.

. . . . . . . . . . . . , e.se ( p.r eeni naa o spaste an.

Es si StaM deR'Uni as : , , , a og , , as Dis4sere le rieÍhjeste nog te inserstent emelusiwaaàemte ana,Per 55 al stati si aggiungene tasse postant agisseidets!ì·œátosse dears eashesse
ggmade....amaa si prengene mresse 3'a=ns==i=lmema-leme egil Perlemodalità delle richiesto d'inserzioni vedansi le avvertenze la
simei peasang deeerreae daE Gd'egal mese, testa al roglio degli annunzi.

Éls hiliërs seperso in Roma esssi. f&- siäl Ædýise innt. få - anetram in Jtema cent. 90- psel gegspo cent. BO- alFXrtero cent. BB
Be B giornale si esmpone d'oltre 10 pagiss , R presso si aumessa properstenatoshists.

SOMM.ALEIO

PARTE UFFICIAI.B.

Leggi e deareti : Isegge n. 482 che approsa lo sem¢o di precisione
della spesa del Ministere delle Finanze per l'esercisfognansfarlo
1898•09 - Begio dooreto n. 480 modificante g 12egolamento
24 diesmöre iß06 per gli esami di anmissione alla carriera del.
VAmniinistrasione centrole del Ministero d¢gN Affari Esteri ed
a quelle dipendenti-Ministero del Tesoro: Dirosione Generale
del Debito Pabblico: Rettigen d'intestasione - Ministero dei
Lavori Pubblici: Elenco dei concorrenti ammessi a presentare
i 66sËettiy le stérisse da coilocarsi stil Paldsso di Giustista in
Roma - Ein¾$Ñro d'Ägricoltura, làànsk à Oommercio:
Divisione Industiga e Commeèdió: Madd dei cird del hisselidato
a contanti neRé sãWe Borso del Regno-MinÑtero delle Poste
6 dàt Telegran: Avoiso.

PA,RTB NON UFFICIALE.

Senato del Eegno; Éedutis del 10 dicembre - Ôâtaarà deli Depá-
tati: Begure del 10 Ñcemðre - Diario eitero-Motizievarie
- Telegrammi delfAgensfa Btéfani - BoNettino meteorico -
Insersioni.

PAR'ÍE UFËiCIALÈ

z.m:awo 2n muezcaumz

Af'Ñ¿sinero ASS della Raccol¢a ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contkne la seguente legge :

ÚÈBÈ1tTO I

por grazia di Blo e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il 5ënato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abhfamo sanzionato e promulghiámo quanto segue :

Ärkicolo unico.
Il Governo del Re ð autorizzato a far pagare le

spese ordinarie o stt•aordinarie del Ministero delle Fi-

nanze per l'esercizio finanziario dal i luglio 1898 al
30 giugno 1899, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossefvarla o di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 15 dicembre 1898.
UMBERTO.

VAcoxar.I,r.
Visto, Il Guardasigilli: G. Fmoooirla0•APRILE.

Snoo di previsione della spesa del Ministero delle ßnanze per
l'esercizio ßnanziario 1898-99.

(so'mpetenza
O A P I TOL I per l'eseroisio

finanziarlo
dal1©lu lo1898

Dedominazione 5130 gno

.

TIt'OLO I.
,

.
Spesa ordinaria

.

CATEGORIA PRIMA. - SP282 BPPETTIVE.

Spese generali di amministrazione.
Ñinistero.

1. Personale di ruolo del Ministero (Spese
fisse) . . . . . . . . 2,201,338 91

2. Assegni agli uficiali d'ordine della classo
transitoria a complemento della retribuzione
che avevano nella qualità di scrivani straor-
dinarii e paghe ai diurnisti avventizi e agli
inservienti straordinarii, Retribuzioni per
lavori straordinàrii , 117,820 »

3. Spese d'ufBolo . . . . . . 93,500 >

4. Spese di manutenzione e servizio del palazzo
delle finanze

. . . . . . 46,665 »

2,459,323 91
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Intendenze di ßnanza, afici esterni del catasto
e dei canali Casour.

5. Personale amministrativo e d'ordine dell'in-
tendenze di finanza, dell'amministrazione
esterna del catasto e dei canali Cavour
(Spese ilsse) . . . . . . . 4,030,928 40

6. Assegni agli umoiali d'ordine della classe '

transitoria a complemento della rétribuzione
che avevano nella (ualità di scrivani straor-
dinarii e paghe ai diministi avventisi ed agli
inservienti straordinarii. Retribuzioni per
lavori straordinarii

. 195,420 >

7. Speso d'umoio (Spese fisso e variabili) . 315,000 >

8. Fitto di locali non demaniali (Spese fisse). 112,924 ».

4,654,272 40

Ugici tecnici di gnanza.
9. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 878,092 25
10. Personale di ruolo ed avventizio pel ser-

vizio d'ordine, assegni, compensi e retribu-
zioni

. . . . . . . . 320,000 >

11. Indennità di viaggio e di soggiorno, e com-
pensi al personale tecnico di ruolo e straor-
dinario . . . . . . . . 513,000 >

12. Spese di uficio, materiali, mobili, riscalda-
mento locali e trasporti . . . . 36,000 >

13. Fitto di locali non demaniali ad uso degli
uñiei tecnici (Spese fisse) . . . . 19,000 >

1,766,692 25

Amministrazione per la formazione del catasio.
14. Personale tecnico di ruolo delPamministra-

zione catastale (Spese fisse). . . . 800,749 14
15. Spesa pel Consiglio superiore dei lavori geo-
detici

. . . . . 500 >

16. Spesa occorrente per la formazione del

nuovo catasto (leggi 4 gennaio 1880 e 1°
marzo 188ô, nn.5222 & 3682) (Sposa obbliga-
toria) « . . , .

' '

. . . 4,870,000 >
17. Spese per gratificazioni e rimunerazioni
straordinarie e per aussidt al personale del-
l'amministrazione centrale ed esterna del ca-
tasto . . . . 8,000 >

18. Fitto di locali ad uso delle ispezioni com-
partimentali del catasto (Spese fisse) . . 20,000 >

5,699,249 14
Seroisi diversi.

19. Indennità di viaggio e di soggiorno agli
imyilegati in missione . . . . . 80,000 >

20. Tndinnità di framutamento agli impiegati
- ed al personale di baalio servizio. . . 120,000 >

21. Sussidt ad impiegati liiŸalidi già apparte..
' nenti all'amministrazione delle finanzee loro

superstiti; - · · · · · · 135,000 »

22. Trasporti di registri, stampe, mobili gd al.
tro per donto dell'amminlåiiazione finan-
ziaria

. . . . 23,400 >

23. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa
obbligatoria) . . . . . .. . 2,000 >

24. Spese postali (Spesa d'ordine) . . . 23,000 »

25. Stampe di testo, registri e stampati per gli
uilici centrali, provinciali ed esecutivi fl-
nanziari ; carta e cartoni per involgere e for-
mare scatole pei tabacchi lavorati, registri
pel giuoco del lotto . . . . . 1,031,900 »

26. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria per l'amministrazione centrale . 37,000 »

.

27. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità
generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . 137 35

28. Sussidt ad impiegati di ruolo e straordinari,
agli uscieri ed al personale di basso servi-
zio in attività di funzioni . . . . 40,000 >

29. Spese casuali . . , . . . 50,000 >

1,542,437 35

Debito vitalizio.
30. Pensioni ordinarie (Speso ilsse) . . .

12,¾,000 >

31. Indennità per una sol volta, invece di pen-
sioni, a' termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, approvato col Regio de-

ereto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri asse-
gni congeneri legalmente dovuti (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . 175,000 >

12,733,000 >

Spese per servizi speciali.
Amministrazione del demanio e delle tasse sugli affari,
Servizi diversi del demanio e delle tasse sugli affari.

32. Personale di ruolo (Speso fisse). .
. 1,577,048 50

33. Stipendi ed assegni al personale addetto
alle proprietà immobiliari del demanio (Idem) 63,068 >

34. Spese di personale per speciali gestioni pa-
trimoniali (Idem.) . . . . . 107,802 >

35. Aggio di esazione ai contabili (Spesa d'or-
dine) . . . . . . . . 5,600,000 >

36. Compenso per le spese d'ufneio ai conser-
vatori delle ipoteche ed ai ricevitori del re-
gistro incaricati del servizio ipotecario (art.
6, allegato G, legge 8 agosto 1895, n. 486)
(Spesa obbligatoria) . . . . . 820,000 >

37, Spese di materiale, personale avventizio,
indennità e compensi por le spe iali gestiorii
patrlmoniali dëll'antici dèmanio .

'

. . 63,200 >

38. Assegni di aspettativa aÍ personale degli
ispettori, sotto ispettori e conservatori delle
ipoteche, bollatori e contabili demaniali re-
tribuiti ad aggio (Spese fisse) . . . 24,000 >

39. Indennità agli ispettori (Idem) . . . 250,000 >

40. Indennità ai volontari dell'amministrazione
demaniale . . . . . . . 12,000 >

41. Compensi per lavori straordinari tanto per
gli impiegati dell'amministrazione centrale,
quanto per quelli in provincia, gratificazioni
a guardie di finanza ed agenti della forza
pubblica . . . . . . . . 7,000 >

42. Spese di ufBelo variabili o materiale.
. 15,000 >

43. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed
altri accessort (Spesa obbligatoria) .

. 1,000,000 »

44. Compra e riparazioni di mobili, acquisto di
casse forti per gli ufEci esecutivi demaniali
e spese relative . . , . . . 46,000 >

45. Spese per trasporti di valori bollati, di re-
gistri e di stampe, o per la bollatura, im-
ballaggio e spedizione della carta bollata e

per retribuzione ai bollatori diurnisti del
servizio del bollo straordinario (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . , gggg

46, Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) . 3,3g,000 >
47. Restituzioni di tasse sul pubblico insegna-

mento e di quote di tasse universitarie di
iscrizione da vorsarsi nelle casse dell'univer-
sità per essere corrisposto ai privati inso-
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gnanti, giusta l'articolo 13 del Regio decreto
22 ottobre 1885, n. 34tà (Idem) . . . 650,000 >

48. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico
emanio - Imposia erariale; sovrimposta pro-
noiële e comunale (Spesa obbligatoria e d'or-

dine) . . . . . . . . 4,350,000 »

49. Spese di amministrazione o di manutenzione
utdinaria o straordinaria di miglioramento
dello proprietà domaniali . . . . 850,000 »

50. Speso di amministrazione e di manutenzione
ordinaria e straordinaria dei canali patri-
moniali dell'antico demanio (Spesa obbliga-
toria) . . . . 320,000 >

5L Annualità e prestazioni diverse (Spese Esse
ed obbligatorie) . ..

3,155,000 >

52. Speso di materiale, compensi e indennità ed
altre spese per la tassa sulla circolazione
dei veloeipedi . . . . . . . 70,000 >

53. Fitto di locali (Spese ilsse). . . . 306,130 >

22,749,248 50

Amministrazione del canali riscattati

(CanaÏi Cavour).
54. Personale di ruolo (Spese flase) . . . 80,976 67
55. Spose d'uficio e di dateriale, indennità di

missione ed assistenza äi lavori - Gussídî
al personale di ruolo o mercedi a quello av-
ventizio . . . . . . . 35,000 >

56. Itestituzioni di somme indebitamente per-
cette e rimborsi per risardimenti di danni

(Spesa d'ordine) . . . . . . 53,500 »

57. Opere di mañutensione ordinaria o straor-

dinaria (Spesa obbligatoria) . . .

'

. 300,000 >

58 Fitti, oanoni ed annúalità passive (Spese
ilsse) . . .

^

. . . .^ . 23,600 >

50. Spese per imposto o sovrimposto (Sposa ob-
ligatoria e Tordine) '

. . . . . 262,000 >

60. Speso di coazioni e di liti (Sþesa obbll-
gatorla) . . . . . . .

' (000 >

61. Aggio agli osattóil d'elle imposto dirette
sulla riseossione idèlle èntrato (Syesa d'or-
dine) . . . . . .

'

. . ¾,000 >

787,076 67

Aeso ecclesiastico.
OS. Stipendi ed assegni al personale assunto per

la sorveglianza dei beni e compensi per la.
Tori straordinari (Speso Asse) . . . 31,000 >

63. Spese di amministrazione . . . . 60,000 >

64. Spesa occorrente per tasse di arginatura,
tasse speciali, maggiori utenti, fosso, strade
comunali, per bonidea ed alti•o di natura
consorziale . . . .. . ,. . 7,500 >

65. Onori e debiti ipotecart afFerenti i beni pro-
venienti dall'Asse ecolesiastico (Spese Base
ed óbbligatorie) . . 200,000 >

66. Restituzione di indebiti dipendenti dall'am-
ministrazione dei beni dell'Asse ecclesia-
stioo (Spesa d'ordino) . . . . . 200,000 i

67.' Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale
e sovrimposta provinciale e comunale (Spesa
obbligatoria e d'ordine) . . . . 500,000 >

68. Speso di coazioni, di liti, risarcimenti ed
altti accessort dipendenti dall'amministra-
alone dei beni dell'Asso ecoloniastico (Spesa
nob.bligatoria) · · · · · ·

:
. 110,000 >

1,108,500 >

Amministrazione delle imposte dirette e della
del catasto.

69. Personale di ruolo degli ispettori e delle

agonzie delle imposte diretto e del ,catasto
(Spese fisse). .

70. Indennità agli ispettori ed al personale di

ruolo delle agenzie per giri d'ufficio, per

reggenze ed altre missioni compiute nello

interesse del servizio delle imposte dirotto

e del catasto .

71. Indennità fisse per speso di cancelleria as-

segnate agli ispettori compartimentali od

alle agenzie delle imposto dirette e com-

penso per eventuali maggiori spese di ufBelo
(Spese fisse) . . . . . .

.

72. Mercede agli amanuensi o retribuzioni al

personale avventizio assunto in sesizio delle
agenzie per lavori diversi eventuali ed a

cottimo . . . . . . . .

73. Rimunerazioni per lavori straordinari pel
servizio delle imposte dirette eseguiti dal
personale centrale e provinciale alla dipen-
denza della Direzione generale . . .

74. Acquisto, riparazione e trasporto di mobili
e registri in servizio delle agenzie delle

imposte dirette, od altre minute speso oc-

correnti per il servizio dello agenzie stesse.
75. Anticipazioni delle spese occorronti per
la interinale gestione delle esattorie vacanti
nel quinquennio 1898-1902 - art. 58 del re-

golamento sulla riscossione delle imposte di-
rette 23 giugno 1897, n. 237 (Spesa obbli--
gatoria) . .

76. Anticipazione delle spese occorrenti per l'e-
secuzione di uf5cio dolle volture catastali.
Art. 6 del testo unico delle leggi sulla con-
servazione delsestasto ed art. 62 del rego-
lamento relativo (Idem) . . . .

77. Spose di acoertamento dei redditi di rie-
chezza mobile e dei fabbricati e spese per
notificazione di avvisi riaguardanti il ser-
vizio, delle imposte dirette o del catasto

(ldem)........
78. Spese d'indole amministrativa riflettenti la

conservazione del catasto presso lo agenzie
delle imposte dirette

79. Prezzo di beni immobili espropriati ai de-
bitori morosi d'imposto e devolati allo Stato

in forza dell'art. 54 del testo unico dello

leggi sulla riscossione delle imposte dirette
23 giugno 1897, n, 236 (Spesa obbligatoria)

80,-Spede .di coazioni e di liti (Idem) . .

81. Spese per le commissioni di prima istanza
dello imposte dirotte (Idem) . . . .

82. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese
di distribuzione, destinato alle spese per le
Commissioni provinõiali (Spesa d'ordine) .

83. Restituzioni e rimborsi (Idem) . . .

St. Fitto di locali per le agenzie delle imposte
dirette (Spese fisse) . . . . .

Amminis¢razione delle Gabelle.

Spese generali.
85. Soldi, soprassoldi o indennitå giornaliera

d'ospedale por la guardia di finanza . .

80. Assogni od indonnità di giro, di alloggio,

conservazione

3,470,203 25

210,000 >

133,400 >

470,000 >

7,500 >

40,000 >

4,000 >

= 15,000 >

106,760 >

20,000 >

60,000 >

60,000 >

540,000 >

200,000 >

10,000,000 >

204,134 20
16,440,997 51

14,615,608 >
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di servizio volante ed altre per la guardia
di Anansa . . . . . . .

87. Indonnità di tramutamento, di missione per
la guírdia di ûnanza . . . . .

88. Sussidt e gtstinoasioni alla guardia di A-
nanza, agli impiegath agenti ed operai del-
l'amministrazione delle gabelle e sussidt ai
loro superstiti . . . . . .

89. Preini e spese per la scoperta e repressio-
ne del contrabbando . . , , ,

90. Casermaggio, spese di materiale, lume o

fuoco ed altre spese per la guardia di A-
nanza , , , ', , , . .

91. Costruzione, riparazione, manutenzione ed
esercizio dei battelli di proprietà dello Stato
e fitto di battelli privati per la sorveglianza
Ananziaria

, , . . . , ,

92. Laboratort chimici delle gabelle - Perso-
nale di ruolo (Spese Asse) . . . .

93. Spese di materiale - Assegni, compensi e
indennità al personale - Acquisto di pub-
blicazioni scientifiche ed altre spese pei la-
boratori chimiei delle gabelle , , .

94. Spese di giustizia per liti civili sostenute
per propria difesa e per condanna verso la

parte avversaria, compresi interessi giudi-
ziari, risaroimenti ed altri accessort (Spesa
obbligatoria) . .

95. Spese di giustizia penale - Quote di ripar-
to agli agenti doganali ed altri scopritori
delle contravtonzioni, sul prodotto delle
stesse. Indennitå a testimoni e periti - Spe-
se di trasporto ed altre comprese fra le

spese processuali da anticiparsi dall'erario
(Idem).,...,,,

96. Rimborso ai Ministeri della guerra e della
marina per la spesa del mantenimento delle
guardio di ûnanza incorporate nella compa-
gnia di disciplina o detenute nel enroere mi-
litare (Idem) .

97. Fitto di locali in servizio della guardia di
ananza (Spese ûsse) . . . . .

Tasse di fabbricazione.

98. Paghe al personale subalterno (Spese asse)
99. Indennità di viaggio e di soggiordo, coní•

petenze ai membri delle comusiksioni e com-
pensi per lavori struordinari (Syd¾¾obbliga.
torla)........

100. Aggio agli esattori, ai ricerltori provinoiali
ed ai contabili incaricati delld riseossione
ed indennità ai ricevitori del registro per
la vendita delle marche da applicarsi agli
involucri dei ûammiferi (Spesa d'orditie) .

101. Restituzione di tasse di fabbricazione in-

debitamente percepità ; restituzione della
tassa sullo spirito impiegato nella prepara-
zione dhi vini tipiei e dei liquori esportati,
sulla birra, sulle acque gassose esportate, e
restituzione dàlla tassa sull'acido acetico ado-

perato nelle industrie (Idem) . . .

102. Acquisto, costruzione e manutenzione di

strumenti, acquisto di materiale pei•il sug- ·

gellamento di meccanismi, mercedi agli o-
perai avventist per applichnioni e riparazio-

ni di misuratorÌ, ed altrè aliese räldtite it-
1,970,000 > Id tásse di febbriestiodo . . . . 450

"

>

103. Fitto di Ideali gpôse Esse) . . .
.

'1)BOO >

sso,ooo s,ebi,boo a

bogane.
104. Personale di ruold (Speed Asse) . . . SSS8,221 82
105. Spese d'ufidio ed indennità (Idem) . . 90,000 >

100. Compenso agli agenti doganali pel serti-
zio notturno e per trasferte, ed indehoita
agli impiegati dogansli destinati a presta--
re servizio presso le dogkne interassiónali
dituáte sul territorio estero ed in localitå
disagiate . . . . a . . 115,000 >

107. Assegni ai traduttori addetti all'afficio di
legislazione e etstistics delle dogane, isti-

500,000 tuito col Regio dooreto 28 luglio 1888, n.
1555 (serie 3a), e compensi per traduziohi

78,290 átraordinarie occorrenti all'amdlinisträtióne
a Compensi per la compilazione delle stati-
ètiöhe jiëriodiche del commercio, delle tasso
di fabbridazione e di (luelle annuili del úld-
Timento commerciale e de1Ïa navigazione
áseguita in via straordinaria dagli ignpie-
gati degli ufâci finanziari (Ìi provingia e da

quelli delPamministrazione centrale . . 15,000 >

108. Costruzione di caseÏfi döganali ed adquisto
del materiale; riparazione e manutenzione
dei locali e del materiale délie dogañe . . ÍŸ5,006 >

109. Tasse postali per versameriti, tiasgiorto di
fondi e indénnità ai proprietari di merci
avariate nel depositi doganali (Spesa obbli.
gatoria) . . . . . . . 32,000 *

110, Spque pel ooÎlègÌo dei periti, liilddu'aita é

50,000 > oompensi per livori straòrdinari e'd altre

speso di servizio . . . . . .

111. Acquisto di libri e abbonamento a pubbli-
cazioni periodiche ed a giornali italiani e
forestieri e spese per la loro conservazione Í,00û >

110,000 >
112. Restituzione di diritti, rimborsi e depositi

(Spesa d'ordine) . . . . . . 1,Ú)0,000 >

550,000 >
113. Fitto di locali (Spese fisse) . . . . Ì06,000 >

18,Ól2,398 , 5,429,821 32

Dasio di Consumo.
113 bis. Restituzióne di difitti indeËitainente

445,500 >
esatti anterioräehte al 1* gennaio 1896, e
spese per la vigilanza sulla riscossione del
dazio consumo afBdato ai Comuni, esclusi
quelli di Romi e Ñapoli; lavori e pubbli-
cazioni statistiche, indednità di viaggio é

' di soggiorno, competenze delle Comdiissioni
o compensi per Iavoti straordinari. (Leggi
8 agosto 1695 d. 48¾ e 14 logÍio fa98,
n. 3Q2) . . . 12,000 >

90,000 > AWiministrazione delle privatiÞe.
Spese g'enerali.

114. Personale di ruolo degli ispettori centrati
delle privatiYe (Spese fisse) . .- . . 34,352 50

115. Sussidt e gratineazioni agli impiegatiçagenti
ed operai, ex impiegati, ex agenti ed eröpe-
rai dell'amministrazione delle ¡iritative e

1,600,000 , sussidt ai loro sapet-stiti . . . . 30;000 >

116. Premi e spese per la scoperta e repressione
del contrabbando .

. 25,000 >

117. Spese di giustizia per liti civili sostenute

per propria difesa e per condanna verso la
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parte avversaria, compresi iqteressi giudi-
ziarî, risarcimenti ed altri accessori (Sppsa
obbligajoria) . .

118. Spese di giustizia penale - Quote di riparto
agli agenti scopritori delle contravvenzioni
sul prodotto dego s‡esse - Ipdenni‡¾ a te-

stilgani e periti - Spese di trasporto ed al-
tre comprese fra lg speso processuali da
anticiparsi dall'erarip (Idgm) . . .

Servizio del Lotto.
119. Personale di rpolo (Sÿose fissa) . . .

1W. Sypse d'ufBcio (Idepi) . . . . .

121. S ese per le estrazioni, indennitå, illumina-
ýÿne, regbu one per lavori straordinari e
vestiario par gli inservienti. . . .

122. Spose di materiolo, macchine, trasporti ed
altre........

123. Morcedi per 14 variûca e pel collaudo a

spg per il trasporto e per l'imballaggio dei
bollettart del letto (Spesa obbligatoria) .

124. Aggio d'esazione (Spesa.d'ordine) . .

125. Vincite al lotto (Spesa.obbligatoria) . .

126. Fitto di locali (Speso dase). . . .

Tabaachi.
127. Personale di ruolo delle coltivazioni dai

tabacchi (Spese ilsse)
128. Personale di ruolo delle manifatture e dei

137. Spese per l'agenzia governativa a New York
por l'acquisto dei tabacchi d'America . . 50,000 >

15,000 > 138. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi
(Spesa obbligatoria) . . . . . 995,000 >

139. Acquisto di materiali diversi per uso delle
manifatture, dei magazzini dei tabacchi greg-
gi e degli uflici delle coltivazioni (Idem) . 1,330,000 >

140. Manutensione, adattamento e miglioramento
80,000 m dei fabbricati in servizio dell'azienda dei ta-

184,352 50
bacchi . . . . . . . . 150,000 >

141. Spese d'ufBelo e di materiali di umeio per
le coltivazioni, pei magazzini dei tabacchi

671,055 36 greggi o per le manifatture; acquisto di li-
17,400 m bri, abbonamenti a pubblicazioni periodi-

cho o spese per traduzioni occorronti all'am-
ministrazione centrale

. . . . . 95,000 >

71,960 > 142. Fitto di locali di proprietå privata por
uso degli ufBei dello coltivazioni, dei ma-

15,Q0g a gazzini dei tabacchi greggi e dello mani-
fatture (Spese flsse) . . 95,000 >

29,000 g 36,846,999 25
5,215,0û0 » Sali.

31,700,000 a 143. Stipendi agli impiegati dello saline (Spese
18,960 m fisse) ·

· 82,ôl5 a

37,638,375 36
144. Paghe agli operai dello salino (Sposa ob-

bhgatoria) · · · · · · · 500,000 >
145. Indennità ai rivenditori dei sali (Spesa d'or-

dine) • • · · · · · · 1,260,000 >
398,872 50 146. Spese d'ufBeio ed indennità agli impiegati

destinati a prestare servizio in località mal-
magaµ.ini di tabauchi greggi (Idem) . . 953,126 75

124 Igenaità di tramutamento, di giro o di di-

sagiata residenza al personale dell'ammini-
strazione esterna dei tabacchi - Indennità
di viaggio e di soggiorno por le missioni
degli impiegati dell'amministrazione centrale
o provinciale, agenti subal erni ed operal gel
servizio dei tabäcobi . . .

~

. . 90,000 >

130. Paghe agli operai delle manifatture e dei
magazzini del tgbacchi greggi (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . . 7,310,000 >

131. Pagho agli operai ed al personale in ses
vizio temporaneo delle coltivazioni (Idem) . 300,000 >

132: Sussidio da versarsi alla cassa di previ-
denza per pensiogi agli operai delle mani-
fatture . . . . per memoria

133: Compensi ad impiegati dell'amministrazione
centrale e grovinciale, ad agenti subalterni,
ad oparai, alle guardio di finanza aventi le
funzioni di verificatori straordinari; e ad al-
tri per lavori straordinari, per studi e pre-
stazioni di opera in servizio dell'azienda dei
tabacchi

. . . . 30,000 >

134. Premi d'incoraggiamenta al coltivatori dei
tabacchi . . . . . . . . per memoria

135. Spese inerenti al servizio delle coltivazioni
esperimentali, per acquisto, riparazioni e
trasporto di mobili, maoehine ed utensili;
fitto di terreni e di locali, indennità, mer-
cede agli operai ed alti•o . . . . 50,006 m

136tGomprédi tabacchi, lavori di bottaio e facchi-
naggi; spese per informazioni o missioni al-
l'estero nell'interesse dell'acquisto e della
colturazione del tabacchi; spese per cam-

pionamento,perizie,cernitaecondizionamento
dei tabacchi (Spesa obbligatoria) . . . 25,000,000 a

sane . . . . . . . .

147. Acquisto, riparazioni o manutenzione del
materiale in servizio delle saline, compra del
combustibile e della carta per l'impacchet-
tamento 491 ple raffinato (Spesa obbliga-
toria)........

148. Compra dei sali (Idem). . . .

149. Trasporto di sali e di materiali diversi e

facchinaggi interni nei magazzini di depo-
sito (Idem) . . . .

, , ,

150. Spese diverse pel servizio delle saline, com-
prese quelle per le indennità di trasferte e

compensi per lavori straordinari , . .

151. Spese di produzione, di acquisto e di tras-
porto delle sostanze per l'adulterazione del
sale ehe si vende a prezzo di eccezione per
uso della pastorizia, dell'agricoltura e delle
industrie, e spese di mano d'opera per pre
pararlo (Spesa obbligatoria) . . . .

152. Spese per otturamento delle sorgenti salse
per impediro la produzione naturale o clan-
destina del sale (Idem) . . . . .

153. Restituzione della tassa sul sale impiegato
nella salagione delle carni, del burro e dei
formaggi ohe si esportano all'estero - Art.15
della legge 6 luglio 1883, n. 1445 (Spesa
d'ordine) . . . . , , , ,

Tabacchi e sali (Spese promiscue).
154. Stipendi agli impiegati dei magazzini di de-

posito dei sali e tabacchi (Sposo fisse) .

154 bis. Indennità ai magazzinieri di deposito
dei sali e tabacchi per spese di scrittura-
zione (Idem) . . . . . . .

155. Aggio a titolo di stipe¤4io ai magazzinieri
di vendita dei sali o tabacchi o compenso ai

13,500 >

250,000 >

1,000,000 >

1,380,000 »

40,000 >

72,000 >

15,000 a

110,000 >

5,385,115 a

244,238 33

10,000 >

1
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reggenti provvisort deimagazzini stessi (Spe-
sa d'ordine) . . . .. . . . 935,000 >

156. Indennita agli impiegati dei magazzini di
deposito dei sali e ‡abaceht per pesatura,
facchinaggio, spese d'afücio (Spese ilsse). 80,Ù >

157. Indennità agli impiegati dei magazzini di
deposito dei sali o,tabacchi per disagiata
residenza; spose per visite sanitarie, com-
pensi agli impiegati ed agenti incaricati di
disimpegnare le funzioni di magazziniero e

di ufEoiali ai riscontri, e retribuzioni por la-
vori straordinari . . 10,000 >

158. Indennità di trasferimento e di missione

pel servizio dei magazzini di deposito e di

.
vendita dei sali e tabacchi . . . . 14,000 >

159. Indennità ai magazziniori di vendita e spac-
ciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a ti-
tolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei

generi; e rimborso al Ministero delle poste
e dei telegraû della spesa derivante dalla

esenzione di tassa sui vaglia postali pei
versamenti dei funzionarî stessi (Spesa d'or-
dine) . . . . . . . . 3,450,000 >

160. Acquisto, trasporto e riparazione dei mo-
bili ; spese per pesatura dei sali e piomba-
tura dei sacchi pel trasporto del sale fra i

vart depositi; per veriûcazioni dei tabacchi,
per distruzione del sale sterro, per imposta
sui fabbricati, per manutenzione e ripara-
zione ai locali dei magazzini e per spese di
conduttura d'acqua. . . . . . 20,000 >

161. Restítuzione di canoni di rivendite indebi-

tamente percetti (Spesa d'ordine). . . 5,000 >

162. Fitto di locali (Spese asse). . . . 182,000 >

4,930,738 33

TITOLO II.
Spesa st,raordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali di amministrazione.
ßervizi diversi.

163, Stipendio ed indennità di residenza agl'im-
piegäti fuori ruolo (Spese ûsse) . . . 2TI,922 90

163 bis. Assegni di disponibilità (Idem) . . 8,000 >

164. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi .deno.
minazione a fgvore del personale (Idem) . 191,790 >

165. Indennità ai volontari degli usci Anan-
siart direttivi delle imposto dirette, delle
dogane e dell'amministrazione osterna dei

tabacchi, giusta l'art. 63 del regolamento
approvato col Regio decreto 29 agosto 1897,
n. 512 . . . . 135,140 >

528,852 90

Spese per servizi speciali.
Amministrazione del demanio e delle tasse sugli affari.
Servizi diversi del demanio e delle tasse sugli afikri.

166. Aequisti eventuali di stabili . . . 30,000 >

167. Prezzo dei beni immobili espropriati ai de-
bitori morosi di imposte e devoluti al de-
manio in forza dell'art. 54 della legg 20

aprile 1871, n. 192 (Spoéa obbligatoria) . 30,000 m

168. Pagamento al Comune di Cagliari delle
somme portate dalla sentenza della Corte di

appello di Roma 26 maggio 1891 . . 701,867 10

.168 bis. Onore a carico del demanio per le even•

taali deñoienze della Cahha dei giubilati an-

nessa al R. teaûo San Carlo di Napoli du-
rante l'esercizio 1898-99 . . 28,800 >

,657 10
Asse ecclesiastico.

169. Spese inerenti alla vendita dei beni ed al-
l'attuazione della legge suÏi'Asse ecclesia-
stico . . . . . . . . 9,0(10 m

170. Speso di coazioni, di liti, risarcimenti ed
altri accessorî dipendenti dalla vendita dei
beni- Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria) 50,000 >

171. Assegni agli investiti di benefizi di Regio
patronato - Asse eeelesiastico (Spese Asse)· 60,000 >

172. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei

beni - Asse ecclesiastico (Spesa d'ordine) · 180,000 >

299,000 >

Beni delle confraternite romano.

173. Spese di indemaniamento e di amministra-
zione dei beni delle confraternite romane,
di cui all'art. 11 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 · • • * • • • - 30,000 >

174. Spese per imposte ed oneri afBeienti i,beni
delle confraternite romane stati indemaniati
in eseguimento delPart. 11 della legge 20
luglio 1890, n. 6980 (Spesa obbligatoria e

d'ordine)• • •
· • • · · 60,000 >

175. Somme riscosse al netto dei pagamenti per
la gestione dal 1° settembre 1896 dei beni
appresi alle confraternite romane, da pagarsi
dal demanio alla Congregazione di caritå di
Roma, in esecuzione della legge 30 luglio
1896, n. 343 (Idem) ' • • • • 90,000 >

180,000 >

Amministrazione delle imposte (firette e della conseroasione
del catasto:

176. Aggio ai contabili incaricati della riscos-
sione delle sopraiasse per omessé od inesatte
diohiarazioni nelle imposte dirette e per la
riscossione dello imposte del 1872 e retro

(Spesa d'ordine) •
-

• •
,
• • -, 5,000 >

177. Spese di liti ed altre diverse di straloio pel
servizio del macinato (Spesa obbligatoria) - 3,000 >

178. Rimborgi e restituzioni di tassa del maci-
nato (Spesa d'ording) . • • · • 1,500 >

$78 bis. Speso diverset oecoggti .pg riappalto
gellp..esattorie pŠ qmnquennio 1898-1902
(Idem)........

Amministrazione delle gabelle.
179. Ampliamento della tettoia doganale sulla

(a).
banchina del Saaramento in Napoli • · 22,000 >

181 Costruzione di un pozzo artesiano per le

guardie di ananza a Porto Tagliamento
(Udine) . . . . . · · 3,000 >

182. Costruzione di una caserma ad uso della

guardia di Ananza a Foce Piave (Venezia) · 12,000 >

183 bis. Lavori per la costruzione del pontile di
approdo doganale al porto di Baso e per la

riparazione del simile pontile a porto Li-
gnano (Udine) - · • \ • -• • •e 19.000 a

182 ter. Lavori per la definitiva sistemazione del
laboratorio chimico centrale . . . gg

57.do

(a) Il capitolo n. 180 fu soppresso.
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Amministrazione delle privative.
183. Assogni o sussidi mensili di licenziamento

agli operai delle manifatture dei tabacchi . 220,000 >

CATEGORIA TERZA. - MoviMENTO DI CAPITALI.

Estinzione di debiti.
184. Afrancazioni di annualitå e restituzione di

capËali ÑassÌvi -· Asse ecclesiastico (Špesa
Åbligatoria) . . . . 71,200 >

185. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di pre-
stazioni perpetue dovuti dalle finanze dello
Stato (Idem) . . . . . . . . 46,200 >

117,400 >

Partite che si comp¢nsano neirEntrata.
186. Fondo per acquisto di rondita pubblica da

intestare al demanio por conto della pub-
blica istruzione, in equivalente del prezzo
ritratto dalla vendita dei beni e dall'affran-
cazione di annue prestazioni appartonenti
ad enti amministrati, e speso per la valu-
tazione e vendita dei beni sopra indicati

(Spesa d'ordine) . . . . . . 37,000 >

187. Restituzione di depositi per adire agli in-
canti, per spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti
negli ufBei esecutivi demaniali (Idem) . 800,000 >

187 bis..Prohtto del taglio dei boschi ex adem-

privili dell'isola di Sardegna, da corrispon-
dersi alla Cassa ademprivile istituita colla

legge 2 agosto 1897, n. 382 (Idem) . . per memoria

837,000 >

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE Î)I GIRO.
Servizi diversi.

188. Fitto di beni demaniali destinati ad uso

od in servizio di amministrazioni governa-
tive . . . . . . .

'
. 1,782,340 38

Dazio di consumo.
Comune di Napoli.

189. Canone dovuto il comune di Napoli per ef-
•fetto dell' art. 5 della legge 14 maggio
1881, n. 198, dell'art. 11 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892, e dell'art. 2 della legge
28 giugno 1892, n. 298 . . . . 11,500,000 >

190. Personale per la riscossione del dazio . 1,072,433 32
191. Stipendio ed indennità al personale fuori

ruolo . . . . . . . . 5,7ð0 i
192. Majygiori assegnamenti al personale per la

riscossione del dazio . . . . . 700 >

193. Assegni ed indennita per spese di umeio,
di giro, di alloggio, di disagiata residenza
ed altre . . . . . .

. 47,320 >

194. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e

riscaldamento dei locali per la guardia di
finanza . . . 31,000 >

195. Spese di manutenzione della cinta daziaria,
di illuminazione e di riscaldämento dei lo-
eali, compensi per lavori straordinari ed

altje........ 75,000>
196. Acquisti, riparazioni e trasporto del mate-

riale . . . . . . . . 8,000 >

197. Restituzione di diritti indebitamente esatti 15,000 >

198. Fitto di locali per gli uŒci e le caserme. 25,000 >

12,780,213 32
Comune di Roma

199. Cinone dovuto al Comune di Roma por ef-
fetto degli articoli 6 e 7 della legge 20 la-
glio 1890, n. 6930 (serie 3a) . . . 14,000,000 >

200. Personale per la riscossione del dazio . 985,033 30

201. Maggiori assegnamenti al personale por la
riscossione del dazio . . . . . 2,700 >

202. Assegni ed indonnità per spese d'ufBeio, di
giro, d'alloggio, di servizio volante, di di-
sagiata residenza, di servizio notturno ed
altre

. . . . . . . . 60,000 >

203. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, ri-
scaldamento dei locali ed altre spese per la
guardia di finanza. . 24,000 >

204. Speso di manutenzione della cinta daziaria,
canoni per occupazioni di terreni, riparazioni,
manutenzione, illuminazione e riscaldamento
dei locali, componsi per lavori straordinari
od altre . . . . . . . . 45,000 »

205. Acquisto, trasporto, riparazioni e manuten-
zione del materiale . . . . .

- 5,000 >

206. Rastituzione di diritti indebitamente esatti 52,500 >

207. Fitto di locali per gli uffici o le caserme. 34,000 »

15,208,233 30
Totale deûe partite di giro . . . 29,770,787 >

REASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.
Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali di amministrazione.
Ministero . . . . . . . . 2,459,323 91
Intendenze di finanza, ufBci esterni del catasto

e dei Canali Cavour . . . . . 4,654,272 40
Uffici tecnici di finanza . . . . . 1,766,692 25
Amministrazione per la formazione del catasto. 5,699,249 14
Servizi diversi . . . . . . . 1,542,437 35
Debito vitalizio . . . . . . . 12,733,000 >

28,854,975 05 ,

Spese por servizi speciali.
Amministrazione del demanio e dello tasse sugli

aff'ari:
Servizi diversi del demanio e delle tasse

sugli affari . . . . . . . 22,749,248 50
Amministrazione dei canali riscattati

(Canali Cavour) . . . . . . . 787,076 67
Asse ecclesiastico . . . . . 1,108,500 >

Amministrazione delle imposte dirette e della
conservazione del catasto . . . . 16,440,997 51

Amministrazione delle gabelle :

Spese generali. . . . . . 18,612,398 >

Tasse di fabbricazione . . . . 2,954,500 »

Dogane . . . . . .
- 5,429,821 32

Dario di consumo
. . . . . 12,000 >

Amministrazione delle privative :

Spese generali . . . . . 184,353 50
Servizio Je3 lotto . . . . . 37,638,375 36
Tabacchi . . . . . . . 36,846,999 25
Sali. . . . . . . . 5,385,115 >
Tabacchi e sali (Spese promiscue). . 4,930,738 33

153,080,122 44
Totale della categoria prima della parte or-

dinaria.
. . . . . . . 181,935,097 49

TITOLO II.
Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali di amministrazione.
Servizi diversi . .

. 528,852 90
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Spese per servizi speciali.
Amministrazione del demanio e delle tasse sugli

aff'ari:

Servizi diversi del demanio e delle

tasse sugli a§ari .
. . . . .

790,657 10

Asse ecclesiastico
. .

. . . 299,000 >

Beni delle confraternite romane. . 180,000 >

Amministrazione delle imposte dirette e della

conservazione del catasto . . . . 15,500 >

Amministrazione delle gabelle . . . . 57,000 >

Amministrazione delle privative . .
. . 220,000 >

1,562,157 10

Totale della categoria prima della parte straor-
dinaria . . . . . . . . 2,091,010 >

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI CAPITALI.

Estinzione di debiti . . .
. . 117,400 >

Partite che si compensano nell'Entrata . . 837,000 >

Totale della categoria III della parte straor-
dinaria. . . . · . . . 954,400 >

Totale del titolo II. - Spesa straordinaria. 3,045,410 >

Totale delle spese reali (ordinarie e straordi-

dinarie) . . . . .
.

.
184,980,507 49

CATEGORIA QUARTA, - PARTITE DI GIRO . 29,770,787 >

BIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. - Spese eff'ettive (Parte ordinaria
e straordinaria) . . . . . . 184,026,101 49

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte
straordinaria) . . . . . . . 954,400 Þ

Totale spese reali . . . 184,980,507 49

Categoria IV. - Partite di giro . . . 29,710,787 >

Totale generale . . . 214,751,294 49

Visto, d' ordine di Sua Maestà
Il Ministro del Tesoro

VACCHELLI.

Il Numero 480 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
det Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALlA

Visto il Nostro decreto 24 dicembre 1896, n. 579;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aflari Esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli articoli 5, 7, 8, 9 e 10 del regolamento appro-
vato col Nostro decreto 24 dicembre 1896, n. 579,
sono modificati come segue :

Art. 5. Gli esami verseranno sopra il diritto inter-
nazionale ; sulle istituzioni di diritto e di procedura
civile; sul diritto commerciale e marittimo; sul di-

ritto costituzionale ; sulle istituzioni di diritto am-

niinistrativo ; sulle istituzioni di diritto e di proce-
dura penale; sulla storia moderna; sulla geografla;
sulla economia politica e sulle nozioni teoriche di

statistica, giusta uno speciale programma, da pub-
blicarsi insieme all'avviso di concorso.
L'esame verserà altresì sulla lingua francese e sulle

lingue inglese o tedesca.
- Della lingua francese i candidati devono avere pieno
ed assoluto possesso.
Art. 7. Gli esami sono scritti ed orali.

Gli esami scritti sono quattro, ma sui medesimi
hanno luogo cinque votazioni.
Il primo esame scritto versa, per gli aspiranti,

tanto alla carriera diplomatica quanto alla carriera
consolare, sul diritto internazionale pubblico. Il tema
sarà svolto in lingua italiana.
Il secondo esame scritto versa, parimenti per tutti

gli aspiranti, sulle istituzioni di diritto civile o sul
diritto internazionale privato, ed anche questo tema
sarà svolto in lingua italiana.
Il terzo esame scritto versa, per tutti gli aspiranti,

sulla storia moderna. Il lavoro deve essere redatto
in lingua francese e costituisce anche l'esame scritto
di quella lingua. Su questo lavoro la votazione è per-
tanto duplice: l'una per la storia moderna, l'altra per
la lingua francese.
Il quarto esame scritto versa, per tutti, sulle altre

lingue estere (inglese o tedesca).
Questo esame consiste nella traduzione di un brano

di autore moderno inglese o tedesco in italiano e

nella versione di un brano di autore moderno italiano
in lingua inglese o tedesca.
La Commissione può respingere, senza leggerli, i

lavori che non siano scritti graficamente bene.
Gli esami scritti precedono gli orali e sono dati in

quattro giorni consecutivi secondo l'ordine sovr' in-
dicato.
Gli esami orali cadono su tutte le materie indicate

nell'art. 5.
Art. 8. La Commissione esaminatrice stabilirà le

norme disciplinari per gli esami, dandone notizia agli
aspiranti con avviso afBsso nel giorno precedente al-
l'esame nella segreteria della Commissione.
Nel giorno precedente a quello di cipoun esame

scritto, la Commissione si radunerà per formulare un
sufBciente numero di temi.
Il tema sul quale dovrà cadere l'esame è unico per

tutti gli aspiranti e dovrà essere estratto a sorte in

presenza di tutti loro e da uno di essi.
Gli aspiranti avranno tempo dal mezzodt fino alle

8 di sera per svolgere i temi dei primi tre esami
scritti.
L'esame scritto di lingua inglese à dato dalle 9

ant. a mezzodt ; quello di lingua tedesca dalle 3 alle
0 pom.
Per tutta la durata degli esami scritti saranno

presenti a turno nella sala ove gli esami hanno luo-
go, un membro della Commissione ed il segretgrig
della Commissione stessa od un altro impiegato dele-
gato dal Ministro a sostituirlo a terraini dell'grt. 6.
Art. 9. Gli esami orali durano 10 minuti per cia-

scuna delle materie indicate nell'art. 5 ad eccezione
di quello di storia moderna che dura 15 minuti.
Nell'esame di storia moderna l'aspirante dovrà ri-

spondere in lingua francese, locchè costituisce l'esame
orale di lingua francese.
A questo esame assiste l'esaminatore di lingua fran-

cese.
L'esame orale di lingua inglese o tedesca consiste

nella traduzione a viva voce di un brano d'autore
moderno inglese o tedesco in italiano, e nella versione,
parimenti a viva voce, di un brano d'autore moderno
italiano in inglese od in tedesco.
A questo esame assiste l'esaminatore di lingua in-

glese o tedesca o di ambedue le lingue se di ambedue
le lingue l'aspirante dà l'esame.
Abbenchð l'aspirante dia l'esame in ambedue quelle
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lingue, il voto ð þerð unico e raggüágliato al migliore TABELLA dei coefficienti d' importanza dei varî esami per la

dei due esperimenti. . corriera consolare.

Art. 10. Ciascun comaîtssu•io dispone di dieci voti
per ogni pingolo esame,Arale ,e scritto.

L'aspirante che non ottiene i sei decimi .dei punti
conseguibili in, ,ciascuna materia tanto negli, esami M A TE Á I E
scritti quanto negli orali non è dichiarato idonêo. og § .so 1°g
Il numero dei voti riportata dall'aspirante che fu ; °° ej g.g

dichigatp idQgg.9,n.gi singolLesami.skmoltiplica per g'¾ g 5°°
la cifra che esprime I äöefficiente d'importanza at.
tribuito a cia con esame senonko le tabélle allegate
al presente decreto, e si sommano poi i diversi, pro-
dotti così ottenuti. Esami scritti.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia, inserto nella II,a:ceoita ufficiale j¡" . inier
50 14 '700

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando ip te priyato . .
50 16 800

a chihngüe s]Veft1 'di ossèrvarló e di farlò 6sè riai

Dato a Rotna, addi 8 iceinbre 1895. 5. Altre lingui estere. .
60 8 480

UMBERTO• Massimo dei punti . . . . . . .
3420

N. CANEVÀÈO.

Visto, Il Guardasigilli: C. FmoCCHRRO-APRILli. Esami orali.

6. Diiltto internazioggle puþbliga. . . . . 50 12 600
TA27ELLA dei cóefficienti d'importansa dei vart esami par la 72 Istituzioni Ti diritto. e procedurä eivilo o

carriera diplomatica. diritto internazionale prívato . . . . . 50 16 800
8. Diritto commerciale e marittimo . . . . 50 14 700

e . 9. IR itto pqatituzionale ed istituzioni di di-
o amuliaistratisp . . . , . . . . . 50 10 500

10. 1 zioni di diritto e procedura penale . 50 14 700
11. Storia moderna

. . . . . . . . . . 50 12 600
MATERIE IB.Geografim............ 50 10 500

13. Eçpnomia politica e nozioni teoriche di

spa¶ptica . . . 30 10 500
o a 14. Lingua frageose . . 60 14 840
o 2 15. Ältre lingue estere 60 8 480

Massimo dei punti . · • • • • . . 6220

Esami scritti.
Massimo complessivo dei punti consegui-

bih negli esami scritti ed orali. . . . . . .

9G40

1. Diri‡to interna onale pubblico . .
.

50 16 800
2. Istiidzioili di dhitto civile o dGittõ ÎnŠr Visto, d'ordine di Sua M:,està

nazionale privato . .
: . . . . . , 50 12 603 Il Min,istro Segretario di Stato per .7/i affari esteri

3. Storia moderna . . . . . . . . . ..
50 14 700

4. Lingua francese. . . . . . . . . . 60 14 840 -

5. Altre lingue estere
.

. . . . . . .
60 8 480

kilNISTERO DEL TESORO

Massimo dei punti .. . ,, . . 3120 Dmazions GENERAI.E DEL DEBITO NBBLico

Esami orali.

ß. Diritto internapiongle pubblie.« . . ..
50 16 800

7. Istitàzioni di diritto e procedura civile e

diritto internazianale privato,. . . . . .
. 50 14 700

8. Diritto commereble e inaríttigno . . . . 50 12 600
9. Diritto acostiinzionale ed istituzioni di di-
ritto. amministrativo . . 9:. . . 50 10 500

10. Iètituzioni di diritto e procedura penale .
ñ0 12 000

11. $toria moderna . . . . . . . . . .
60 14 700

12. Geografia . . . . .
.

.
. . . . .

5') 10 500
13. Economia politica e nozioni teoriche di

statistica . . . . . . . . .
. . . 50 10 500

14. Lingua francese ., . . . . . . . . . 60 10 840
15. Altre lingue estere . . . . . . . . .

60 8 480

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si & diahiarato ehe le rendito seguenti del Consolidato 5 010,

cioð: N. 1036536 di L. 40 e N. 1096537 di L. 40 d'iscrizione sui
registri della Direzione Generale, al nome di Bermani Ernesto e

W•ia fa ÃTeisan&Á Lin i sot Ía jatria pÃÃtà della madre
Ercolina Inglese, domiciliati in Novara, furono così intestate per
errore oecorso uplle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
straAione del Debito.Pubblico, mentrecha dovevano invece inte-
starsi a Bermani Giuseppe-Ercole-Ernesto e Maria fu Alessan-

dro, minori sotto la patr¡a potestà della madre Ercolina Inglese,
domiciliati in Novara, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera

Massimo del punti . . .
. . . . .

6220 alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Massimo complessivo dei punti consegui- Roma, il 16 dicembre 1898.

bili negli esami scritti ed orali . . . . . .
9610 Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso per le statue da collocarsi sul Palazzo
di Giustiziasin Roma

ELENCO dei concorrenti ammessi a presentare i ðossetti dalla
Commissione artistica, istituite con decreto Ministeriale 1°
novembre 1898.

Allegretti Antonio - Barcaglia Donato - Bastiani Ildebrando
- Battaglia Luigi - Belli Luigi - Benini Mauro - Benvenuti
Augusto - Bialetti Felice - Bianchi Santino - Biggi Giovanni
- Biondi Ernesto - Bisi Emilio -- Bistolfi Luigi - Bortone
Antonio - Branca Giulio - Brizzolara Enrico - Buemi Salva-
tore - B searra Cesare - Calandra Davide - Calzolari Oreste

.

- Campisi Luciano - Canonica Pietro - Cantalamessa Papotti
- Capurro Pietro - Caradossi Vittorio - Carminati Antonio -
Cassi Enrico - Geneetti Adalberto - Civiletti Benedetto - Co-
lombarini Arturo - Costantino Domenico - Cristani Romeo -
Danielli Bassano -- Debiaggi Casimiro - Dies Emilio - D'Orsi
Achille - Fabj Altini Francesco - Fasce G. B. Francesco -
Ferrari Goffredo - Fontana Carlo - Fossi Cesare - Frenguelli
Giuseppe - Galducci Adolfo - Gallori Emilio - Galvani Gae-
tano - Gangeri Leo - Garella Antonio - Gasbarra Giuseppe
- Ghidoni Damenico - Giovannetti Giovanni - Grifoni Ric-
cardo - Grossoni Orazio - Guastalla Giuseppe - Guglielmi P.
Luigi - Giannini Tito - Giulianotti F. - Ierace Francesco -
Ietace Vincenzo -- Laurenti Adolfo - Lucchesi Urbano - Lo-
ranzetti Carlo -- Magoni Emilio - Mayer Giovanni - Mangio-
nello Giuseppe - Marsili Emilio - Maccagnani Eugenio - Nor-
íìni Giuseppe - Orengo Luigi -- Orlandi Innocenzo - Paleni
Ernesto - Panati Carlo - Pandiani Castantino - Panzeri Luigi
- Pardo Vito - Pisani Salvatore - Pizziehelli Ubaldo - Pozzi
Taucredi - Pellini Eugenio - Pagano Domenico - Quattrini
Enrico - Quinzio Antonio - Reada Giuseppe -- Rivalta Augu-
sto - Romanelli Raffaele - Rosa Sestilio - Rosignoli Vin-
eenzo - Russo Gaetano - Rondoni Alessandro - Rutelli Mario
- Rubino Etoardo - Sabbioni Ettore - Salvi Giuseppe -Sar-
torio Giuseppe - Sassi Franceseo - Sassi Gaetano - Sbricoli
Silvio - Secchi Luigi - Simonetti Enrico - Sozzi Paolo -
Spalmach Oscar o Carnevale Candido - Strauss Ettore - Tem,
pra Quirino - Trabacchi Giuseppe - Tripisciano Michele -
Trotti Attilio - Toso Onorato - Valente C. Libero - Ximenes
Ettore - Zappalk Gregorio - Zoachi Arnaldo - Zocchi Cesare.

Per getratto dai verbali della Commissione
Il Segretario: C, MARZOLLO.

Visto : Il Direttore Capo della 1 Divisione
G. Zoccou.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMEROIO

Media dei corsi del Consolidato a oontanti nelle varie Borse
del Regno calcolata in conformità del R. deareto 80 di-
eembre 1897, n. 544.

16 dicembre 1898.

Con godimento
Senza sodola

in oorso

Lire I,ire

5 */, lordo 101.90 99.90

4 */, •|, netto 109.11 107.98 */,
Consolidato.

4 •/, netto 101.65 99.65

3 */, lordo 63.16 6/s 61.96 6h

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 15 corrente in Siele Miniera, provincia di Grosseto,

è stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico go-
vernativo, con orario limitato di giorno. Attivato servizio tele-
grafico pubblico nella stazione ferroviaria di Frontone.

Roma, il 16 dicembre 1898.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 16 dieernbre 1898
Presidenza del Presidente Skaacco.

La seduta è aperta alle ore 15.30.
GUERRIERI GONZAGA, segretario, legge il processo verbale

della seduta di ieri, che è approvato.
Relazione della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi

senatori.
DI PRAMPERO, relatore, a nome della Commissione, unanime,

propone la convalidazione della nomina a senatore del signor
avv. Luigi Roux, deputato nelle legislaturo XV, XVI, XVu e
XVIII (art. 33 dello Statuto, cat. 3a
(il Senato approva).
Propne poi a nome della Commissione, unanime, la convall-

dazione della nomina a senatore del sig. prof. Enrico De Renzi,
deputato nelle legislature XVI e XVII (art. 33 dello Statuto,
cat, 3a
Il relatore accenna alla questione sorta in seno alla Commis-

sione sul modo di computare gli anni d'esercizio da deputato.
Alcuni Commissari sostenevano il tempo utile per l'esercizio

di deputato, prescritto dallo Statuto, doversi intendero quello in-
tercesso fra l'apertura della la sessione della logislatura e la
chiusura dell'ultima sessione. La maggioranza invece ha rite-
nuto che l'esercizio debba intendersi incominciato col giura-
mento e finito collo scioglimento della Camera; ed è appunto in
omaggio a questa massima adottata dalla Commissione, che que-
sta propone, ananime, la convalidazione della nomina a senatore
del prof. De Renzi.
(II Senato approva le conclusioni della Commissione).

Giuramento del senatore Cantoni.
Introdotto dai senatori Cremona e Cannizzaro, Presta giura-

mento il sonatore Carlo Cantoni.
Discussione del disegno di legge: « Aumento di stanziamento

nello stato di previsione della spesa del Ministero della Pub-
blica 1struzione per maatare i laeori nella zona monumen-
tale di Roma » (N. 19).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di
legge,
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
GARNERI GIUSEPPE. Signori senatori, associandomi alle no-

bili parole ed alle proposte espresse nella relazione della Com-
missione permanente di finanze, perché il Senato voglia accogliere
favorevolmente 11 progetto di legge col quale si consentono al
Ministero della pubblica istruzione i mezzi per iniziare i lavori
nella zona monumentale di Roma, desidero di poter avere dal-
l'on. Ministro una parola che rassicuri intorno alla conservazione
di un gioiello per la storia dell'architettura militare, di un mo-
numento delle antichità romane, che ben puo gareggiare con i
più celebri di (guesti, gli anfiteatri e le terme.
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Nel tratto dol recinto fortifleatorio di Roma, che prospetta il
mezzogiorno, sorge o domina la campagna, tra la porta Appia di
San Sebastiano e la porta Ostion9o di San Paolo, un edificio mi-

litare, il bastione della porta Ardeatina, detto San Gallo, dal

nome dell'insigne architetto che, per ordine di papa Paolo III, lo
ideava insieme con quello detto appunto di Paolo III sul monte

Aventino e coll'intermedio (ora acomparso) sul poggio presso la

chiesa di San Saba.

Quel vecchio baluardo, edificato verso il1535, fu lodatissimo ai

suoi tempi, quando la nuova fortificazione sorgeva, maestrevol-

monte intuita e tradotta in atto dagl' ingegneri militari italiani
del xv secolo, fra i quali grandeggia Antonio da San Gallo il

giovano, autore della sopradetta opera.
Citano quell'odificio cogli appellativi di famoso, meraviglioso,

bellissimo il De Marchi, lo Seamozzi, il Marini e tra i moderni,
Carlo Promis, mio maestro ne1PAteneo torineso, ed il padre Al-

herto Guglielmotti nella sua « Storia della fortificaziono nolla

spiaggia romana ».

Ed invero nel tracciato del bastione Ardeatino abbiamo il primo
osampio della cortina spezzata a doppio fianchoggiamento, piat-
taforme amplissime, casematte, contramine, ecc., che stanno ad

attestare Pingegno italiano e la grandiositadolconeopimontidei
grandî .maestyi di quel secolo del risorgimento scientifico ed ar-

tistico in Italia.
Il bastione del San Gallo si trovava compreso nel circuito della

zona monumentale di Roma, prima ideata; ma ora, dal più ri-

stretto perimeti•o eul viene ridotta codesta zona con la presente
legge, quell'edificio rimano escluso.

Potrà essore provveduto tuttavia a che continui a stare in

piedi, come staranno le grandiose terme Antoniniane di Caracalla,
che sorgono poco discosto, anche il baluardo Ardeatino, glorioso
testimonio dell'arte italiana e della grandezza di Roma?
Su questo punto io prego l'on.. ministro della pubblica istru-

zione, tarito benemerito dello memorio di quest'alma Roma, a

voler dire una parola che raffermi, ancho per il monûmento da

me raccomandato, la sicurezza di decorosa e degna conservazione
del maggioti monúmonti dell'antica Roma, alla quale alludo

nella chiusa della relaziono la nostra Commissione di finanzo,

(Bene).
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Assicura 11 se-

natore Garneri che farà quanto starà in lui per quel gioiello di

architettura militare che è il bastione del San Gallo.

Non ha notizia che sia in alcun modo minacciato, ma in ogni
caso saranno in due a difenderlo, il Governo ed il Municipio d'
Roma.

GARNERI. Prende atto delle dichiarazioni del ministro e lo

ringrazia, lieto che il monumento da lui ricordato non corra al-

cun pericolo.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, dichiara

chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano I 891 articoli del progetto di

legge.
- BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Sente il dovere
di ringraziare il Senato per il voto così generosamente dato a

questo progotto di legge, e lo ringrazia quale legittimo discen-

dento del Senato romano e, come quello, geloso custode delle glo-
rie o delle grandezze avite. (Bene).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto dei seguenti disegni di legge :
Stato di previsione della spesa del Mimstero dei lavori pub-

blici per l'esercizio finanziario 1898-99;
Aumento di -stanziamento nello stato di previsione della

spesa del Ministero della pubblica istruzione per iniziare i la-

vori nella zona monumentale di Roma.

TAVERNA, segretario, procede all'appello nominalo.

Si lasciano lo urne aperto.

Rinvio allo scutinio segreto del disegno di legge: « Stato di

previsione della spesa del Ministero della Guerra per l'eser-
cizio finanziario 1898-90 > (N 12).

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, då lettura del progetto di

legge.
Non ha luogo discussione generale.
Si procede alla discussiono dei capitoli.
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, ne di lottura.
Senza discussione si approvano tutti i capitoli del bilancio, i

riassunti per titoli o por categorie.
L'articolo unico del progetto à rinviato allo scrutinio se-

greto.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : « Stato di

previsione della spesa del Ministero della Marina per l'e-
sercizio finanziario 1898-99 » (N. 16).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di

legge.
Non ha luogo discussione generale.
Si procede alla discussione dei capitoli.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, ne da lettura.
Senza discussione si approvano tutti i capitoli del bilancio, e

i riassunti per titoli o por categorio.
L'articolo unico del progetto ò rinviato allo scrutinio se-

greto.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede allo spoglio delle urno.
Proclama il risultato della votaziono a scrutinio segreto dei

seguenti disegni di leggo :

Stato di previsiono della spesa del Ministoro dei Lavori Pub-
blici per l'esoreizio finanziario 1898-90 :

Votanti . . . . . . , 97

Favorevoli . . . . . .
88

Contrari . . . . . . . 9

([1 Senato approva).
Aumento di stanziamento nollo stato di previsione della spesa

del Ministero della Pubblica Istruziono per iniziare i lavori nella
zona monumentale di Roma :

Votanti
. . . . . . . gg

Favorevoli . . . . . . 83
Contrari . . . . . . . 13

(Il Senato approva).
Votazione a scrutinio segreto,

PRESIDENTE. Ordina l'appello nomine.'ao per la totaziono a

scrutinio segreto dei seguenti disegni di leggo:
Stato di previsione della spesa del Ministero dolla Guerra

per l'esercizio finanziario 1898-99;
Stato di previsione della spesa del Ministero della Marina

per l'esereizio finanziario 1898-99.

TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio dello urne.

Proclama il risultato della votazio¤o a scrutinio sagroto dei
seguenti disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministero dolla Guerra

per l'esercizio finanziario 1898-99:
Votanti . . . . . . . 82
Favorevoli . . . . . . 72

Contrari · · · · · · · 10

(Il Senato approva).
Stato di previsione della sposa del Ministero dolla Marina

per l'esercizio finanziario 1898-99:
Votanti

• • • . . . . N4
Favorevoli . . . . . . 74
Contrari

, , . . . . . 10
(Il Senato approva).
Lovasi (ore 17,15).
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 16 dicembre 1898
SEDUTA ANTIEERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.

Layeduta comincia alle ore 9,30.
MINISCALCHI, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduttantimeridiana procedente, che à approvato.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti del signor Pietro

Gori, ninote del compianto senatore Bianchi, per la commemo-

razione fattasene.
Seguito della discussione del bilancio delle poste e dei tele-

RAMPOLDI rileva'che il servizio postale e telegrafico, tanto
lodato in passato, lasci ora qualche cosa da desiderare. Vorrebbe
ricercare di ciò le cause, ma date le condizioni della Camera si

limiterà a raccomandazioni di carattere generale.
Vorrebbe che si provvedekse onde maggiore armonia vi fosse

nel personale e cho nelle promozioni per esame si osservassero
i criterî della più stretta giustizia ed equità
Si associa poi all'ordine del giorno dell'on. Socei e alle pa-

role dell'on. Gabba pel collocamento in pianta delle ausiliarie
telegrafiche.
VALLE ANGELO si associa anch'egli all'ordine del giorno

Sooei e ai precedenti oratori che hanno raccomandato il ,collo-
camento in pianta stabile delle ausiliarie telegranche. Vorrebbe
che nelle promozioni fossero segulti criteri più equi, e di consi-
derare maggiormente il lungo servizio prestato.
RICCIO richiama l'attenzione del ministro e della Camera sulla

vecchia questione degli organici che non è stata ancora riso-

luta, nonostante ripetute promesse fatte dai diversi ministri di
attuarli.
Ora nota che nel giresente bilancio si sono chiesti huoti stan

ziamenti appunto per questi organici, mentre gli organici stees-
non sono stati presentati.
Come si può approvare unmaggiore stanziamento senza saperei

a quale scopo dovrà servire? Imperoechè egli crede che non si

possano applicare organici per deereto Reale. Prega quindi
l'on. ministro di affrontare risolutamente la quistione. E giacchè
la si deve affrontare, noti l'on. ministro che la somma richiesta

à insaßleiente per applicare con equità e giustizia e nell'inte-
ressa del servizio la tanto desiderata riforma.
Fa notare altreal che le economie nei servizî þostali e tele-

grafici si convertono in un danno del servizi stessi.
E difatti le economie non hanne migliorato servizi, che una

volta avevano la generale approvazione. Osserva che i servizi
postali e telegrafici che richiedono molti impiegati, specialmente
d'ordine, sono produttivi· quindi nell'interesse dello stesso erario
non bisogna lesinare i mezzi.
L'oratore richiama quindi l'attenzione speciale dell'on. ministro

sugli aiutanti e ufficiali postali la cui carriera fu per molte ra-

gioni grandemente danneggiata.
Fin volte si è chiesto il pareggiamento nella categoria di

questi impiegati e più volte il pareggiamento stesso fu promesso,
ma non si à mai proposto. E crede perciò che così ingiusto di-
vario di trattamento debba eessare.

Ma afarlo cessare non besta lo stanziamento'accordato dalla
Gianta del bilancio; e sarebbe bene, percib, risolvere una buona

volta tutta la questione.
Richiama, poi, l'attenzione del ministro e della Camera sulle

relazioni che passano fra il Gevorno e l'Agenzia Stefani, non pa-
rendogli corretto che, all'insaputa della Camera, il Ministero
possa nounziare ad entrate dipendenti da pubblici servizi a fa-
vore di un interesse privato.
Riconosce l'utilità delle agenzie telegrafieho così per il paese

come pel giornalismo, ma non ammette che la Convenzione fra

l'Agen:ia Stefani ed il Governo possa stipularsi senza l'approva-
zione proventiva del Parlamento. E ció tanto più, quando la

Convenzione non si rispetta, e si concedono all'Agenzia notevoli

vantaggi oltre quelli stabiliti nei patti contrattuali; per modo

che il Govorno, nell'ultimo quadriennio, oltre il beneficio del

contratto, ha regalato alla Stefani una somma di lire 550,000.
Tutto questo ò contrario alla legge e tali concessioni esorbl-

tano la facoltà del ministro. E ciò senza contare, anche, i peri-
coli che possono sorgero per dato e fatto d'una incertezza di cose
che non lascia bene distinguere dove cominci l'Agenzia pubblica
o dovo quella privata; e anche quelli risultanti da inesatte no-
tizie che si diffondono da Agenzie straniere come provenienti da
quella italiana.
Laonde, essendo la convenzione colla Stefani prossima a sea-

dere, domanda al ministro se intenda, per l'avvenire, di rientrare
nella legge e nella costituzionalità. (Bene!)
MAGLIANI dichiara di compiacersi che obbiettivo precipuo del

ministro delle poste sia stato di presentare un bilancio sincero,
ed il più possibilmente rispondente ai reali bisogni della vasta e

proficua amministrazione postale.
Un bilancio, come questo, il cui proventivo era costantemente

e abbondantemente smentito dal consuntivo, e la cui importanza
economica non può sfuggire neppure ai più feroei partigiani
delle economie a qualunque costo, meritava che la energia di un
ministro lo rendosse schietto, ponendo risolutamente il problema
dell'aumento inevitabile della spesa innanzi alla Giunta del bi-
lancio e al Parlamento.

E se la intesa tra Giunta e ministro è stata per la massima

parte completa, à da lodarne il senso pratico dell'on. relatore.
Esamina partitamente, e con la seorta del consuntivo dell'eser-

cizio precedente, tutti gli aumenti proposti, ed accetta con spe-
ciale compiacenza quelli concernenti il personale ed il lavoro
straordinario dell'Amministrazione centrale e ¡irovinciale, le re-
tribuzioni ai fattorini telegrafici, agli agenti subalterni, agli
agenti rurali, ed il fondo destinato ai sussidî; e confina che la
Camera vorrà unanimemente approvarlo.
Non consente con l'on. relatore in quanto egli considera come

mezzo di efHeace economia il ritardare le promozioni degli im-
piegati. Crede anzi sia una deplorevole ingiustizia atta a demo-
ralizzare l'amministrazione, che meglio avrebbe fatto e meglio
farebbe ad ammettere meno impiegati e trattarli meglio. Esorta
percio il ministro a non ascoltare un tale consiglio ed a presen-
tare con la massima sollecitudine il gik tante volte promesso o

già troppo studiato organico!
Chiede alPon. ministro quale sia la sorte riservata ai distri-

butori postali che aspettano fin dal 1890 la loro sistemazione o

che intanto prestano vero e proprio servizio di ufBziali postali
e confida in una risposta equa e soddisfacente. 9

Esprime il voto che il Ministero delle poste, che à tanta parte
dell'erario dello Stato e della economia della nazione, non sia
più considerato come il Ministero delle prime armi !
MAJORANA GIUSEPPE richiama l'attenzione del ministro sulla

necessità di una riforma della tariffa marittima ; e domanda quali
siano in proposito le sue intenzioni.
MAZZIOTTI intende rilevare alcune frasi della relazione dol-

l'on. Borsarelli, le quali potrebbero parere una censura all'opera
della precedente amministrazione. Innanzi tutto accenna ad un'oc-
cedenza verificataal nella spesa pel personale straordinario, di-
mostrando le difileoltà in cui si trovò il Ministero passato cosl
per l'insufBoienza degli stauziamenti come per gl'impagni prima
contratti. E poichè vicende politiche e ¡iarlamentari impedirono
di provvedere in via legislativa, fu necessario ricorrore al si-
stema dei conti sospesi da regolarizzarsi a suo tempo.
Quanto alla spesa per la costruzione di vetture ferroviarie oe-

correnti al trasporto delle corrispondenze, dice che essa rispon-
deva a una necessità di servizio, riconosciuta anche dalla Giunta
del bilancio. Il compianto ministro Sineo intendeva presentare,



GAZ3ETTA UFFICIALE DEL REGNO IyITALIA 4441

in propqsito, un disegno speciale di legge ; ma la morte imma-

tura glielo impedl. E oggi non esistono gli impegni procisi la-
mentati, nella relazione attuale, dall'on. Borsarelli, ma semplici
studii che ip nulle pregiudicano la questione.
Rileva per ultimo una velata censura del relatore a proposito

di gratifteazioni che sarabbero state concesse a impiegati postali,
dicilitrando che non si tratta di gratificazioni ina di sussidii per
riparare a dolorose miserie del basso personale, o di prpmii per
atti di encomiabile abnegazione compiuti da impiegati, anche
con danno personale e pericolo della vita, nell'esercizio del loro
dovere.

E d'altronde non bisogna dimenticare che gli impiegati po-
stati italiani, non soltanto sono pagati meno dei loro colleghi
di amministrazioni straniere, ma meno anche di tutti gli altri
innzionari italiani.
Raccomanda, poi, al ministro la sollecita sistemazione del per-

sonale straordinario e la formazione del nuovo organico. Racco-
inanda altreal che si provveda all'impianto di alcune altre linee

telefoniche che sono reelsmate da evidenti necessità, e che non

possono portare, come l'esperienza di quelle esistenti dimostra,
alcuno aggravio al bilancio ; e chiede che anche questo servizio
sia impiantato ed esercitato per conto del Governo.
DAMAGNA segnala al ministro le difScoltà in cui si trovano

pareechi piccoli Comuni per la dencienza di mezzi di comunica-

zioni stradali, e la convenienza, quindi, di provvedere coll'isti-

taire in quei Comuni nuovi ufHei telegrafici; pero riducendo l'at-
tuale loro carico nelle spese d'impianto e nel canone annuale.
Si augura poi che sia presto attuato il nuovo organico del per-

sonale ; ma raccomanda che sia abolita quella categoria di im-

plegati con uno stipendio di 1000 lire, che a del tutto insufn-

eiento a mantenerli insieme alle loro famiglie.
Invita per ultimo il ministro a vedere se sia giusto che impie-

gatí stabili dell'ammistrazione centrale compiano lavori straordi,
nari che sono poi pagati straordinariamente, o se non sarebbe

meglio ripartire questo benefleio fra gli straordinart di tutti gli
ufBet.

PINI si unisce alle esortazioni rivolte al ministro circa alla

necessità di un nuovo organico, nell'interesse del servizio e dei

funzionari. Ma, poichè si sono affacciate alcune dificoltà finan-

siarie che potrebbero impedirne la sollecita attuazione, intende

esporre alcune idee che, creando un nuovo provento all'erario,
potrebbero eliminare, almeno in parte, quelle medesime difB-
coltà.
Vorrebbe che il ministro stulliasse la questione se si possa

trarre profitto dalla pubblicità sulle eartoline, buste, ecc., se non

convenga modificare la tariffa delle cartoline, e diminaire la tassa
di assicurazione dei valori.
Convinto della necessità di modifleare l'organico, crede che in

alcune di queste riforme, che egli ha accennato, il ministro po-
trebbe trovare le necessarie risorse finanziarie.
CALISSANO svolge il seguente ordine del giorno firmato an-

che dagli onorevoli Pini, Bartetti, Pasolini, Giacomo Calleri, Ce-
reseto, Donadio, Serralunga, Rogna, Cavalli o Magliani:
« La Camera invita il ministro a provvedere sollecitamente

alla formazione degli organici ed assicurare al personale di grado
inferiore stipendt in limiti almeno corrispendenti alle normali
esigenzo della vita ».

Dopo aver rilevata la necessità di tener conto nell'organico,
soprattutto del basso personale, raccomanda al ministro di favo-
rire in tutti i modi lo sviluppo del servizio telefonico, e di mi-

gliorare il servizio delle linee di navigazione per renderlo piû
eonforme alle esigenze del commercio.
BRANCA richiama l'attenzione della Camera sopra una grave

irregolaritå scopertasi nell'amministrazione del Ministero delle

Poste, che nell'esercizio 1896-97 ha avuto la differenza di un
milione por ritenute non versate, il cho à contrario alle norme

di contabilità.

Fa rilevare inoltre come questo Ministero abbie preso in ser-

vizio con troppa facilità impiegati straordinarî che son giunti
ad un numero eccessivo, senze che di molti di essi vi sia neces-

sità, e con creseente aggravio del bilancio.

Non puo associarsi alle lagnanze fatte da alcuni oratori sulla

tenuità degli stipendt del basso personale; perché non bisogna
mai dimentic4re quanto siano tristi le condizioni degli operai,
dei lavoratori delle campagne, e dei contribuenti, che sono la
base del bilancia dello Stato.

Gonfida che il Governo vorça togliere gli inconvenienti la-
mentati.
BRUNIALTI raccomande all'attenzione del ministro i commessi

rurali, la cui sorte ò tristissima. Vorrebbe poi che il ministro
favorisse lo sviluppo del servizio telefonico in modo che esso

gen costituisca una pericolosa concorrenza al servizio telegraflee.
BARZILAI non conviene nei concetti troppo severi esposti

dall'on. Brança, ed osserva come la eglpa dell'ammissione d¢gli
straordinart sia un po' di tutti i zwinistri, e come non ei possano
disconoscere i loro diritti acquisiti, tanto più che molti hanno

sostenuto esami.
Nota poi che se vi a un'Amministrazione soggetta a svolgersi

indefinitamente à precisamentq quella delle poste e telegrafl, ehe
goddista ai creqcenti bisogni <\ell'economia nazionale.
Spera che il ministro manterrà le promesse fatte in seno alla

Giunta del bilancio, risolvendo finaltpeate una questione che si

trascina da enni ed anni.
RUl)INI note gezitutto pome sig geograle l'accordo gulla ne-

cessith dell'orgaalce e gulip convenienza di ipftenare il nutpera

crescente degli straordinart, benchè l'animispippe di qqesti negli
ultimi tempi sia statsa gingtificata dalle esigente del servizi.
Fa rileyage comq la queggione degli atžaprdinart si connetta a

gag\la del diritto dei sattullieleli ad ottenere gn irppiego d'or-
dine nel vari Ministori; questa disposizione ð una dellq c44so

principali della esuberanza degli straordinart. Percib à forse il
caso di vedere se non convenga modifleare la legge.
Paseando ad esarniaare gli aupleati di stanziamento dei diyaggi

capitoli, nota come la Giunta del bilancio ai sia divisa circa I a
opportugi¾ di goasentire aumenti dipendenti d411'organico, ma
nqq ebbastariza qqgei(leati.
La Giunta riteneva poco logico l'aureento del capitolo 2° g

retribuzioni agli strµrdinarî, dopo che era stato aumentate di
circa un milione il capitolo 1°, appunto per ammettere impiegati
straordinart in pianta stabile.
Si unisce alle osservazioni fatte dalPon Branca circa. la irre-

golarità delle ritenute non versate, e confida che il ministro
vorrà provvedere perché l'inconveniente non si debba ripetere.
Crode che l'ordine del giorno dell'on. Calissano, percho possa

essere accolto dalla Camere, debba essere modificato nel giudizio
che porta sulle condizioni del basso personale.
Si unisce pure all'on. Branea nel deplorare che non si topga

conto delle tristi condizioni dei contribuenti, e combatte la teo-

rica clie vorrebbe far partecipare il personale ai crescenti pro-
fitti del servizio. Nota poi come vi sia la tendenza ad esagerare
gli utili del servizio postale e tele rafico, e dimostra con dati
statistici che la progressione della spesa è superiore a guella
dei profitti.
Trova degne di consideraziona wohe della proposta dell'on. Pini

e le raccomanda anch'egli all'attenzione del ministro. Fa osser-

vare poi all'on. Mazziotti come convenga modifiesre la le889 • I
servizio telefonico, poichè essa non consente allo Stato di im•
piantare e di esercitare reti telefoniche.
Invita il ministro a proporre le necessarie modifleazioni alla

log e. (Bene !)
MAZZlOTTl, parlando per fatto personale, risponde come l'ir-

regolarità delle ritenute non versate esiste, ma il ministro del
te.npo, appena ne fu avvertito, non maneb di provvedere.
Circa le retribuzioni del basso personale non credo che si possa
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rÍ$6ere suËloiàiite ai bisogni dolla vita uno stipeëdio che talora
liëeride a sossanta ed a cánto bre aimue.
Âiustinca le ammissiofii di straordÏnarî bolle esigenze dei cre-
soluti servizi e del diminuifo personale.
Nõn à vero che le ammissioni <Ìegli straordinarî siano state

fat,te male, poieha su più cÏ1e mille straordinart, tre soli sono
risËÌtati inimeritávoÌÌ, diciassette soltanto hanno dovuto ripetere
gli esami per essere ammessi in pianta.
CALISSANO osserva che il suo ordine del giorno rientra nel-

l'ordine d'idee della Giunta del bilancio, quindi prega la Camera
di approvarlo.

RANCA insiste nelle sue affermazioni eirea la soverchia fa-

cilità colla quale il Ministero delle poste ammise impiegati
straordinarî, e ripete che si fa troppo sentimentalismo sul basso per-
sonale, poichè quelli che hanno minime retribuzioni esercitano

qualche mestiere.
MAZZIOTTI insiste nelle sue precedenti affermazioni.
La seduta termina alle 12.5.

SEDUTA PONERIDIANA
Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle ore 14.5.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta di ieri, che a approvato.
Interrogazioni.

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio, risponde all'interrogazione dei deputati Budassi, Fazi e

Celli « sui criteri di applicazione delle leggi concernenti i do-
mini collettivi dell'Appennino marchigiano, umbro e romagnolo,
e piû in particolare della legge 4 agosto 1894 ».

Iticorda le leggi del 1888 e 1891 che abolirono tutte le servitù

nell'ex Stato Pontiûcio. Ma la interrogazione si riferisce spe-
cialmente all'applicazione della legge 1894, la quale con l'art. 13

dà ilcune speciali facoltà al Governo.

Ora il Governo stesso ha sempre applicato rigorosamente la

ligge, e crede di aver sempre agito bene nell'interesse delle po-
polazioni e della collettività.
BUDASSI è lieto delle parole cortesi e soddisfacenti che ha

risposto l'on. sottosegretario di Stato. Nota però che l'applica-
zione della legge, rispetto specialmente ai dominî eollettivi, non
à stata buona per la intromissione dei proprietarî e per la so-

vei•cÏtia debolezza dei periti.
Eppero raccomanda al Governo di valersi della facolta clie ad

esso ancorda l'ultima legge per salvare vitali interessi delle po-

þolizioni povere contro l'ingordigia deî proprietart.
Presantazione d'un disegno di legge.

LACAVA, miriistro dei lavori pubblici, presenta un disegno di
legge per « proroga dei provvedimonti attuati con la legge 15

agosto 1897 a favore degli lstituti di providenza del personale
ferroviario ».

Seguito delle interrogazioni.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Magliani, che desidera
cimoseere « quando intenda provvedere perchè la Società delle

Ferrovio Mediterranee sistemi i rimanenti impiegati delle an-
tiche ferrovie romane ».

$econdo le informazioni pervonute al Ministero, alcuni impie-
gati delle anticha ferrovie romane, credendosi lesi nei loro diritti

hiinno intentato una lite alla Società Mediterranea, la quale fu

condannata definitivamente.
In seguito all'esito di questa causa, altri impiegati intentarono

lite alla stessa Societa la quale cito alla sua volta il Governo.
Ora il giudizio & pendente, e perciò deve per ora i nporsi il

massinio riserbo. Del resto fra breve saranno presentate le con-

clusioni della Commissione d'inehiesta sul personale ferroviario,
in seguito alle quali il Governo prenderà i necessart provvedi-
meäti per la tafela dei diritti del personale.

lifAGLIANI trova abile l'espediente della Società Mediterranea
per frustrare lo questioni. In ogni modo prende atto della di-
chiarazioni dell'on. sottosegretario di Stato, perché gli danno la
sicurezza che il Governo è convinto dei diritti degl'impiegati,
diritti che spera di vedere presto riconosciuti.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, risponde ad una

interrogazione del deputato D'Ayala-Valva, che desidera sapere
« se nel ritardare i lavori a difesa delle coste, come à accen-
nato nella relazione sullo stato di previsione dol Ministero della

guerra dell'esereizio 1898-99, vengano ritardato anche le opere
urgenti per la difesa di Taranto ».

È lieto di poter assicurare l'on. interrogante che i suoi timori
non sono fondati. I lavori di difesa delle coste non saranno nð
diminuiti nè differiti.
Quanto ai lavori per Taranto nota che vi sono speciali studî

per coordinare i lavori di difesa della costa a mare alle opere
di fortificazioni terrestri.
D'AYALA-VALVA ringrazia delle cortesi spiegazioni date dal

ministro. Sarebbe stato più lieto tuttavia se avesse avuto l'assi-
curazione che i lavori sarebbere stati continuati con alacrita
nella stagione piû critica per le popolazioni lavoratrici.
Ad ogni modo prende atto delle dichiarazioni fatte dall'on. mi-

nistro; richiamando per la sua attenzione sulla importanza gran-
dissima e sull'urgenza di completare l'arsenale di Taranto, do-
tandolo di fortificazioni tali da renderlo invulnerabile; e cið spe-
cialmente in vista delle opere di difesa e di offesa che cuopron
le coste di Stati vicini nel Mediterraneo. (Bene !).
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, consente nelle con-

siderazioni dell'on. D'Ayala-Valva.
PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde ad una interro-

gazione del deputato Vagliasindi « circa i danni prodotti dalle
recenti alluvioni nel territorio di Castiglione di Sicilia e sui

provvedimenti che si crede di poter prendere ».

Assicura anche l'on. Vagliasindi, come ha assicurato altri ono-
revoli deputati, che il Governo, appena avrà tutte le informazioni
chieste ai prefetti sull'entita dei danni cagionati dagli ultimi
uragani nelle diverse regioni del Regno, eonereterk gli oppor-
tuni provvedimenti da presentare alla Camera.

CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, non
ha notizie di danni recati ad opere pubbliche nel territorio di

Sicilia dalle recenti alluvioni; ma se vi saranno opere danneg-
giate, il Ministero provvederà nei limiti che gli sono segnati.
VAGLIASINDI prende atto delle dichiarazioni dell' on. presi-

dente del Consiglio e richiama poi l'attenzione dell'on. ministro
dei lavori pubblici sui danpi che derivano alla strada nazionale
n. 70 dai contioni straripamenti dei torrenti vicini.

Seguito della discussione del bilancio degli a§ari esteri.
PAPADOPOLI, al capitolo n. 1 < Personale », insiste nel ri-

chiauµre l'attenzione dell'on. ministro degli esteri sui concetti
ieri manifestati sulle necessità della divisione delle carriere.
GALLETTI richiama pure l'attenzione del ministro sulla ri-

forma del personale, avendò spoeialmente riguardo ai servizi

dell'emigrazione.
SOLA fa notare all'on. Papadopoli che à assai difficile rego-

lare i passaggi di carriera : perchè, mentre si devono impedire
i favori, non si deve togliere ad un ministro la possibilità di

destinare i funzionarî agli uffici ai quali sono più idonei.

POMPILJ, relatore, ripete le dichiarazioni fatte ieri in rela-
zione alle osservazioni dell'on. Papadopoli; dimostrando la ne-
cessitå di sopprimere la carriera interna, che non esiste in Francia
ed in Inghilterra, e il lieve aggravio che ne deriverebbe al bi-
lancio.
Invita l'on. Galletti ad attendere che venga innanzi alla Ca-

mera il disegno di legge sull'emigrazione; giacchè in quell'occa-
sione potrà trattarsi il grave problema con l'ampiesza ch'esso
merita. Ináne conviene con l'on. Sola, sulle difBeoltå dei pas-

saggi di carriera, che si debbono regolare con norme legis-
lative.
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CANEVARO, ministro degli affari esteri, si studierà di vin-
core lo dificoltà che si oppongono a quel Regolamento delle
carriere che à un desiderio antico e generale; e confida percið
nella cooperazione della Camera.
Concorda con quanto hanno espresso l'on. Sola e l'on. rela-

tore pei passaggi di carriera. Non può invece concordare in al-
oune raccomandazioni dell'on. Galletti; nondimeno terra [conto
delle sue osservazioni.

(Approvansi i primi 13 capitoli).
DEL BUONO, al capitolo n. 14: « Stipendt al personale delle

Logazioni », lamenta l'abbaniono in cui il Governo lascia la nu-
morosa colonia italiana al Venezuela. (Itichiamo del presidente
alla trattazione del capitolo). E, poichè quella Legazione non

adempio i propi·t doveri, propone una riduzione del relativo sti-

pendio.
Riferisce alcuni fatti i quali proverebbero che l'abbandono fu

per il passate tale da costringere quei connazionali a federarsi

per resistere ai soprusi de' quali sono vittime.
Ed allorehè il rappresentante del nostro Governo appoggið i

loro reclami, i suoi ufici si infransero contro la noncuranza del

Ministero degli afari esteri.
Esorta il ministro a difendere e propugnare gl'interessi dei

(Si approvano i capitoli n. 15 e n. 16).
DEL BUONO, al capitolo n. 17, ritira la sua proposta di dimi-

nuzione di stanziamento; ma raccomanda al ministro di pren-
dere grandemente a cuore la protezione degli italiani nel Ve-
nezuela.

(Si approvano i capitoli dal n. 17 al n. 27).
COSTA ANDREA, al capitolo n. 28, raccomanda al ministro di

investigare in qual modo sia erogato lo stanziamento di que-
sto capitolo, che dovrebbe servire per sussidî a nazionali indi-
genti, o se siano giustificati i lamenti che in prop>sito sorgono
da ogni parte.
Raccomanda altresi di vedere se i nostri consoli adempiano

sempre od in tutto il loro dovere.

CANEVARO, ministro degli affari esteri, ripete all'on. Costa
quello che ha detto all'on. Del Buono; che cioð non pu accet-

tare accuse generiche. Quando si espongano fatti precisi o pro-
vati, il Governo non mancherà al suo dovere.

(Si approvano i capitoli n. 28, n. 29 e n. 30).
RAMPOLDI, al capitolo n 31 < Scuole all'estero », segnala al

ministro le condizioni della colonia italiana a Ragusa, e gli rac-
comanda di concedere ad essa un sussidio che permetta l'istitu-
zione di una scuola italiana per mantenere vivo, nella colonia

nostri connazionali alPestero, che confidano nell'ausilio della pa-
tria. (Bene !).
CANEVARO, ministro degli affari esteri, non pub ammettere

accuse vaghe o generiche contro i rappresentanti del nostro Go-

vorno all'estero.

Quanto ai fatti particolari indicati dall'on. Del Buono, os-
sorys che avvennera in momenti rivoluzionarii, e che molti

danni si evitorebbero, se i nostri connazionali all'estero si a-

stennero dall'immischiarsi nelle lotte dei paesi che li ospitano.
(11 capitolo n. 14 6 approvato).

Presentazione d'una relazione.
MAZŽfDTTI presenta la 1•elazione sul disegao di legge per

approvare le Convenzioni postali sottoscritte a Washington il
15 giugno 1897. •

ßeguito della discussione del bilancio degli affari esteri.
BONIN chiede se sieno stati continuati gli studii iniziati dalla

precedente amministrazione e diretti a migliorare gli stipendi
del personale consolaro, inadeguati così ai bisogni della vita o-
dierna como agli stipendi dei funzionari delle altre amministra-

zioni; osservando che si potrebbe provvedere senza aumentare gli
statthiamenti del bilancio.
DE FELICE-GIUFFitIDA si rammarica che il Governo e le au-

torità consolari non abbiano fatto nulla per proteggere gli inte-
rossi degli italiani in Malta, gravemente minacciati da una legge
recentemente proposta, relativa alla permanenza dei forestieri in
quell'isola, anche di quelli che vi sono da lungo tempo stabi-
liti. Domanda se e che cosa voglia fare in proposito il ministro
degli affari esteri.
DEL BUONO propone che lo stanýamonto di questo capitolo,

almeno pel futuro esercizio, sia aumentato di quanto occorre per
istituire un'agenzia consolare a Valera nello Stato di Los Andes,
facente parte della Repubblica federale del Venezuela.

CANEVARO, ministro degli affari esteri, risponde che studiera
la proposta dell'on. Del Buono, o fark del suo meglio per esau-
dirla.
All'on. Da Felice fa osservare che la, legge da lui ricordata è

stata proposta dal.governo locale di Malta in rapporto a tutti i
forestieri.
Ma poichð i più colpiti sarebbero, per il loro maggior nu-

mero, i cittadini italiani, il Governo ha aperto trattative in pro-
posito con quello inglese, il quale ha fatto sapere che avrebbe

cercato, nei limiti del possibile, di far el che i nostri connazio-
nali non vengano ad essere danneggiati.
All'on. Bonin risponde che le sue osservazioni meritano di es-

sore studiato; o che non mancherà a questo dovere.

medesima, l'idioma nazionale.
Prega poi Pon. ministro di aiutare i lodevoli sforzi della So-

oietà Dante Alighieri.
DE FELICE-GIUFFRIDA critica l'ordinamento delle scuole ita-

liane all'estero, che in certi luoghi sono esuberanti e in altri
deficientissime. A Malta, per esempio, le scuole italiano sono

sussidiato in modo non rispondente al bisogno. E poichè ivi
risiedono sedicimila italiani, prega il ministro di provvedere ef-
ficacemento, e secondo le tradizioni e i desidert ancho della po-
polazione indigena di quell'isola.
CANEVARO, ministro degli affari esteri, accetta le raccoman-

dazioni dell'on. Rampoldi e promette che le terrà in grande
conto.

Vedra, poi, se si possa in qualche modo migliorare la condi-
zione delle scuole italiane a Malta.

(Approvansi i capitoli n. 31, n. 32 e n. 33).
DEL BALZO CARLO, al capitolo n. 34, domanda al Governa

se lo stanziamento per le spese della Colonia Eritrea sia sufn-
ciente a garantire i nostri conâni contro ogni eventualità, ri-
cordando che l'on. Di Radial, appoggiandosi all'autoritå dell'on.
Pelloux, ora presidente del Consiglio, diohiarava che non si po-
teva restare sull'altipiano, cioè nei conâni medesimi ora accet-
tati dal Ministero, con una spesa normale inferiore ai 19 mi-
lioni.

PELLOUX, presidente del Consiglio, fa osservare all' on. Del
Balzo che la questione à stata già trattata e risoluta dalla Ca-

mera.

Quando l'on. Di Rudini pronunzið le parole ricordato dall'on.
Del Balzo, le condizioni erano del tutto diverse da quelle o.

dierne.
Allora la Colonia Eritrea si doveva considerare come una Co-

lonia militare, e come una base d'operazioni oontro l'Abissinia.
Ma ora la nostra Colonia si è trasformata in civile; e per la

politica tranquilla che il Governo intende seguire in Africa, lo
stanziamento proposto basta a fronteggiare qualsiasi eventualith:
E d'altronde ripete che, anche in previsione di casi imprevisti

ed imprevedibili, le condizioni della Colonia sono tali da permet-
tere di attendere dall'Italia i necessarî rinforzi.
GALLETTI domanda perchð l'assegno dovuto al nostro inviato

allo Scion debba far parte del bilancio speciale per l'Africa, e
se non sarebbe conveniento crescere l'assegno medesimo.
Considera poi insufBeientissima la somma stanziata per il ser-

vizio kinformazioni, di corrieri, ecc., nel territorio africano
Si compiace, poi, delle dichiarazioni che il presidente del Con-

siglio ha oggi ripetute intorno alla sicurezza della nostra Colo-



4444 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

nia; e chiede notizie circa la zona d'influenz4 stabilita tra l'Ita-
lia e l'Inghilterra dall'on. Di Rudini o che, passando sotto Cas-
sala per il 350 grado di longituline, scendeva al 6° grado nord
di latitudine.
Date le condizioni di amicizia con l'Inghilterra, chiede in qual

- modo adesso quel trattato sia considerato.

COSTA ANDREA svolge il seguente ordine del giorno firmato
anche dagli onorevoli Morgari, Nofri e Bissolati:
« La Camera delibera di cancellare dal bilancio degli esteri

la somma di lire 8 milioni 130,800 impostata ivi quale contributo
dello Stato per le spese civili e militari della Colonia d'Africa ».

Quest'ordine del giorno rispande a un sentimento di coerenza

per parte di coloro che, fino dal primo momento, si opposero alle
avventure africane. E poichè oggi siamo, forse, alla vigilia di

avvenimenti pericolosi che l'oratore si augura possano essere

evitati, intente ancora una volta proporre che si finisea con una

impresa di cui non si può prevedere il risultato. (Bene 1 all'e-

strema sinistra).
CANEVARO, ministro degli affari esteri, accetta come racco-

mandazione le cose dette dall'oa. Galletti. Non puð invece ac-
cottare l'oe3ine del giorno dell'on. Andrea Costa.
BOVIO non erale del tutto rassicuranti le dichiarazioni del

Governo intorno ai pericoli della politica africana. E pereið, a

separazione delle diverse responsabilità, presenta il seguente or-
dine del giorno firmato anche dagli onorevoli Barzilai, Budassi,
Zabao, Taroni, Gattorno, Mirabelli, Garavetti, Valeri e Socci:
« La Camera, non rassicurata dalle dichiarazioni del ministro,

invita il Governo ad abbandonare la Colonia Eritrea ».

Domanda per quest'ordine del giorno la votazione nominale.

CANEVARO, ministro degli affari esteri, dichiara di non po-
tere accettare neanehe la proposta dell'on. Bovio.
GIOLITTI dice che, allo stato delle cose, non crede possibile

disentera che la responsabilità della politica africana debba spet-
tare intera al Governo. E perclð si oppone all'ordine del giorno
dell'on. Bovio, pur dichiarando che non intende con cið di im-

pegnare la sua responsabilità.
LUZZATTO ATTILIO deve fare una semplice dichiarazione.

L'ultima volta che si discusse dell'Africa, voto in favore del-

l'abbandono della Colonia, parendogli che questo fosse partito
preferibile a quello di rimanervi con mezzi non suficienti. Ma

oggi, dopo le dichiarazioni del Governo, e per le ragioni ora
addotte dall'on. Giolitti, non crede di votare il ritiro dall' A-

frica.
PRESIDENTE avverte che à stata chiesta la votazione nomi-

nale.
CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si :
Alessio - Ambrosoli - Angiolini - Arnaboldi.

Barzilai - Basetti - Berio - Bertetti - Biscaretti - Bis-

solati - Bonacossa - Borsani - Bosdari - Bovio - Budassi.

Cagnola - Calissano - Calpini - Campi - Carmine - Ga-
stiglioni - Colli - Ceriana-Mayneri - Colombo Giuseppe -
Costa Andrea - Cremonesi - Curioni.
De Felioe-Giufrida - De Giorgio - Del Balzo Carlo - Del

Buono.
Facta -- Falletti - Fraseara Giugeppe.
Galimberti - Garavetti -- Gattorno - Gavazzi -- Gavotti -

Guerci.
Luzzatto Riccardo.
Marazzi Fortunato - Marcora - Marescalchi Alfonso -

Meardi - Mezzanotte - Mirabelli - Morandi Luigi - Moy-
gari - Massi.
Nofri.
Ottavi.
Pala - Palberti - Pansini - Pantano - Pastore - Pavia -

Piola - Pipitone - Pozzo Domenico - Pozzo Marco.
Raceuini - Rampoldi - Rocca Fermo - Rogna - Rossi Teo-

glo - Rota - Rovasenda - Rufoni.

Sacehi - Sealini - Socei - Sormanni - Soulier -Stelluti-
Scala.
Tarantini - Taroni - Tecehio -- Turbiglio.
Valeri - Vendemini.
Zabeo.

Rispondono no :

Aguglia - Anzani - Arcoleo - Arlotta.
Baccelli Guido - Bacci - Bertarelli - Bertolini - Biancheri
- Bianchi - Boechialini - Bonseci - Bonfigli - Bonin - Bo-
selli - Bracci - Brgaca - Brunetti Eugenio.
Caffarelli - Callaini - Calleri Enrico - Calleri Giacomp -

Calvanese - Cao-Pinna - Capgldo - Capoduro - Cappelli -
Carcano - Castelbarco-Albani - Cavaggari - Celqtti - Cere-
seto - Chimirri - Chinaglia - Ciaceri - Cianciolo -- Cocco-
Ortu - Coeuzza - Codacci-Pisanelli -- Colosimo - Compaqs
- CQutarini - Conti- Costantini - Costa-Zenoglio - Cotta-
favi - Crispi.
Dal Verme - D'Ayala-Valva - De Bernardis - De Cesare

- De Donno - De Gaglia - Del Balzo Gerol4mo - De Mar-
tino -- De Michele - De Mita - De Nava - 4e Renais - De
flisais Giuseppe - Di Bagnasco - Di Broglig - Di Carpparata
- Di Lorenzo - Di Ro lini Antonio - Di Rudial Carlo --- Di
San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Sogloa - Lonati.
Falconi - Ferreto di Cambiano - Fill-Astolfone - Finardi
- Finocchiaro-Aprile - Fortis - Fracassi -- Franchetti -

Frola - Fulci Nicolb.
Galletti - Gallo - Ghigi - Giolitti - Giordano-Apostoli -

Giovanelli - Giusso - Grapqi-P48i i.
Lagava - Laudisi - Lazzaro - Lq;odice - Lo Ro - Lu-

eernari - Luchini Odogydg -- Lucifero - Luporini - Luzzatti
Luigi - Luzzatto Attilio.
Magliani - Majorana Angelo - Maqsimini - Maury - Maz-

sella - Mazziotti - Mplli - Menafoglig -- Michelozzi - Mi-
niscalchi - Mocenni - Morelli Eqrico - Morelli-Qqaltiprotti.
Nocito.
Pais-Serra - Palumbo -- Panattoni - Panzacchi - Paga4o-

goli -- Pascolato - Penna - Piegrdi - Piccolp-Oggani - Pini
- Piovene - Poli - Pompilj - Prinetti.
Radice - Randaccio - Reale -- Riccio Vineggzo - Rizzetti
- Rizzo Valentino - Romanin-Jacur - Romano - Rggano -

IlossigEnrico - Rossi-Milano - Raffp.
Salvo - Sanfilippo - Sanseverino - Santini - Saggritp -

Scaglionel-- Scaramella-Manetti - Schiretti - Seiacca Della
Scala - Scotti - Serralunga -- Sili -- Sola - Senqino-Sidney
-- Squitti - Suardi Gianforte.
Talamo - Tinozzi - Tizzoni - Torraca - Tripepi - Tur-

rist.

Vagliasindi - Valle Angelo - ¥alle Gregorio - Vendeggini
- Vianello - Vienna - Villa - Vischi.

Weil-Weiss.
Zappi - Zeppe.

Si astengono :
Faring Esqilio.
Greppi.
Tornielli.

ßono in congedo:
Baragiola - Basetti - Bastogi - Bombrini.
Calpini - Chiesa - Civelli.
De Amicis Mansueto -LDella Rocca - De Nicolð - De Ri-

seis Luigi - Di Frasso-Dentice.
Facheris - Florena - Fulci Ludovico.
Giuliani.
Lanzavecchia -- Leonetti - Lucca.

Marazzi Fortunato - Mascia - Mirto-Seggio.
Pullà.
Radaelli'- Rocco Marco.

Simeoni.

Tiepolo.
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Sono ammarati:
Alessio.

Bonavoglia
Capozzi - Carpaneda - Coffari - Corãpagna.
Danieli - De Caro - De Lues.

$ànt - Säk¾ló A18ísto.
ßono in missiona•

Bottolo.
Martini.

Berio.
Assenti par officio piaboliod:

Castiglioni.
Rosselli.
Ÿoaldi
- Tozzi.

PRÉŠlbškfé prociama iÏ risultato della votazione:
Hutio flipösio si.

. . . 88
Itaúnò i•is¡ioilö no . . .

ÜË
$1 solid asteñiiti . . . . 3

(Li CAmadta nön í¡ijirdta l'ôidirís del gidrio propostå délfon.
Bovio).
MBZZANOTTE dichisžà ch& per errore hè vdtate si invece

ehe nos come intendeva.
COSTA ANDREA mantiene il .sua ordine del giorno, lieto della

votazione procedente (Rumori).
PRESIDENTE mette a partito l'ordine del giorno proposto

dall'oâ. Androa Costa.
(L'didiné del glorno non ð approvato - Approvasi il capitolo n. 34
-- Atiliibiansi påfitäenie i capitoli n. 35 e seguenti 11ao alla fine;
16 Afifiziameritó ddopleasiko é Ì'alticold uriico).

Presentasione d'una relazione.
RACCUINI presenta la relazione sul disegno di legge circa

provvo3iaienti pet i dìñabgisti ddÌ fèlfddiofo iri Ïtieli à Citta-
duodle.

Discusione del bilancio dell'interno.
MINISCALCHI-ERIZZO, segratario, dà lettura del disegno di

legge.
DI SOALEA crede doveroso richiamare l'attenzione della Ga-

mera e del Govérno sai difetti del nostro ordinamento ammini-
stiatido, e sulla insufÉcienza della maggior parte deÏ personale
þrepdato áÜé Iiostre ÈrovincÌë.
Abbiamo assoggettato ad tida cöniinua ed opprimente tuiela

täffi i no'étri datt l&call, é non diaiàb riiideitÍ à dálvàrli da un
gebYóWJo' disbñiÌEh atííminiif/AtÑ« à soþralitittà ¾nanitario. Ë
‡fditd ýë cli& ffbbiik koltà i préfitti, épicialmeilte tiille Proviri-
ele niitidioitlf, div6titánó rhandipio delÌë cödãotierio lo'c'ili.
Chó dire pot dells ýubblica giouretzt f Ad ögni tratto &ppren-

diamo chg in qualcuna delle noètre Provincie il malandrinäggio va

rialzando la testa. E l' incapacità dei nostri prefettija governare i
servizi di pubblica sieurezza à stats, per coal dire, guasi ufBoial-
mente dichiarata, quando, scoppiati i deplorevoli disordini del
maggio scorso, l'autorità civile fu quasi ovunque costretta ad
äŠdÏcírd il' Auó ýëiàže nelle niani <Ìell'autoilla miliiáre.
Ènai•¾i Ñ iÌ ntimero äài préfelli in disþoriinilitä to trattisi di

funzionart liielfi, o frattisi dÏ funziddart Golþifi per i·agióne po-
litida, il fatto 6 deâpro grafè.
016 nondirhino l'drätoie ifèbnädde di bitort gtado ohe frå i tio-

stri' prefetti sorivi ominehti o benimeriti fandionart; egli è anzi
convinto che il difetto, pië che nelle persone, ò appunto nel no-
stro sistema amministrativo;
Abbiamo malamente copiato Pordinamento francese e l'abbiamo

importato fra noi; ma non abbiamo saputo circondare i prefetti
di queÌÈ grande autoriti, di cui sono circondati in Francia.
Lá coaëlugionè a ehä la vode del girefatto è sovente inascol-

falk $ösí daf anoi amuliaisfrati éomi dàl minisiri, coi graŸ¡ssimi
dis•a¡ílfo dil1%ifòHia di fai.

Non a dunque a maravigliarsi se i protetti diventano efida-
ciati, e non fanno piû nulla senza riferirne preventivamente al
Governo, perdendo il sdatimento dellä loro resposabilita
L'oratore vorrebbe quindi rialzato anzitutto il prestigio dei

prefetti; e percib vorrebbe che essi non fossero mai ridotti ad
essere agenti elettorali dei ministri, o servitori dei deputati.
Vorrebbe poi che si procedesse con maggioro oculatezza alla

scelta del personale.
Vi ð la categoria dei prefetti politici; ma troppo spesso la

scelta di uomini parlamentari a tale uffleio non risponde alle
Vere necessità dell'amministrazione.
Tutto sommato, ai prefetti politici sono ancora preferibili
i prefetti amministrativi, specialmente nelle piccole Providoie.
Ma l'oratore credo che anche poi prefetti amministrativi il cri-

terio della scelta non sia lodevole. Accenna, a questo proposito,
che dovrebbe darsi un più largo campo alla scelta per la pro-
mozione dei consiglieri di Prefettura a consiglieri delegati.
Vorrebbe che i prefetti fossero per turno chiamati a far parte

dell'amministrazione centrale; e che l'ufBelo di sotto-prefetto
fosse come un tirocinio per quello di prefetto.
Vorrebbe poi che i diversi ministri, che si succedono, si ispi-

rassero ad un criterio di continuitå, e il successore non di-
struggesse sistematicamente i provvedimenti del suo predeeee-
sore.

Conclude dichiarando che le cose da lui dette non sono certa-
mento nuove, ma sono l'eco dei lamenti nelle nostre popola-
zioni. Epperb egli ha creduto di richiamare su di esse l'at-
tenzione del Parlamento. (Bene! Bravo! - Approvazioni - Con- •

gratulazioni).
Interrogazioni.

ARNABOLDI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto intendo interrogare il ministro dei lavori pub-

bliel pár sapere pereh& lá riparazioni dolle arginatura dell'Adige
rion si eseguiscono durante i mesi invernali, nei quali gli operai
del lodgo maggiormente difettano di lavoro.

« Mancini ».
«Il sottoderitto chiede d'interrogare l'én. ministro dell'interno

per sapere, so, di fronte all'impossibilità ohe la Camers diseuta
fra breve il progetto di legge sui segretari comunali, intenda
far aprire una sessione di saami per gli aspiranti al segretariato
comunale colle norme vigenti.

« Rocca Fermo ».
4 Il sottoseritto chiede d'interrogaro gli onorevoli ministri del-

l'interno e degli affari esteri per sapere per quali ragioni la
Cdnvénzione 25 giugno 1896 con l'Austria-Ungheria per l'assi-
stenza gratuita reciproca dei malati poveri appartañènti all'Im-
pero Austro-Ungarico e alle pratincie Venete e di Mantova, abbia
trovato applicazione di fatto nelle provincie Venete nel riguardi
delle attestazioni delle condizioni economiche dei malati, non
così per quanto riflette la gratuità delle spese dei malati poveri,
di cui il rimborso viene oggi chiesto ai Comuni dal Governo ita-
¡Iano, inentre prima avveniva direttamente dagli onti locali au-
driiei.

« Alessio ».
BRUNIALTI diehiara che, se fosse stato presente, avrdobe 70-

tato contro l'ordine del giorno dell'on. Bovio.
La seduta termina alle 18,45.

NOTIZIE PARLAMENTARI

La Commissione per l'osante del disegno di legge: « Esecuzione
del quarto censimento generale della popolazione » (96) si 6 oggi
costituita, noiniaando presidente l'on. Cocco-Ortu e segretario
l'on. Majorana Giuseppe.

La Sotto-Giunta Bilanci della guerra o marina, nella seduta
d'oggi, Ëa chiamato a far parte delle Sotto-Commissioni pei
conti consuntivi gli onorevoli Marazzi e Randaccio.
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La Commissione per l'esame del disegno di legge: « Istitu-
zione di un Consiglio superiore della marina da guerra > (104)
si & oggi costituita, nominando presidente l'ou. Randaccio e so-

gr¢tario l'on. Valeri.

Pèr domani sono convocate le seguenti Commissioni: I

alle ore 9, coll'intervento del ministro d'agricoltura, inda-
stria e commercio, la Commissione incaricata di riferite sul di-

segno di legge : « Polizia sanitaria degli animali > (93) ;
alle ore 10, la Giunta per le elezioni, per discutere, in se-

duta pubblica, sulle elezioni dichiarate contestate dei Collegi di
Bajano (eletto l'on. Girolamo Dal Balzo) e di Corteolona (eletto
Dozzio)

alle ore 13, la Commissione per l'esame della proposta di
legge d'iniziativa del deputato Frola: < Effetti giuridici del ca-
tasto > (49) ;

alle ore 14 la Commissione per l'esame del disegno di legge:
« Provvedimenti temporanei per gli Istituti di previdenza del per-
sonale ferroviario > (110-bis) (Urgenza);

alle ore 14 e mezzo la Giunts generale del bilancio;
alle ore 15 la Commissione per l'esame del disegno dilegge:

« Modificazioni ed aggiunte alla legge elettorale politica » (26)
(Urgenza), e la Giunta permanente Trattati e Tariffe.

La Commissione per l'esame della domanda di autorizzazione

a procedere contro il deputato Gustavo Gavotti per corruzione

elettorale (116), si è oggi costituita, nominando presidento l'on.
Valle Gregorio e segretario l'on. Mezzanotte.

DI.A.RIO IDSTEIRC

In un articolo intitolato: « L'opinione pubblica in_Francia
e le divergenze franco-inglesi », il Nero-York Herald (edi-
zione di Parigi) dice di aver intervistato molti pubblicisti a
Parigi fra cui Jules Lemaitre, Rochefort, Drumont ed altri

che non nomina ma che rappresentano i principali partiti poli-
tici, e riassume le sue impressioni in questi sensi:
« Disillusa profondamente nell'alleanza franco-russa, che e.

Videntemente non garantisce la Francia in un eventuale con-

flitto anglo-francese, la Francia si trova in preda al terrore
d'un possibile conflitto con la Granbrettagna, nel quale sente
l'impossibilità di lottare da sola. Che questo conflitto si ri-

solverà in una guerra pin o meno lontana ognuno in Fran-

cia lo crede fermamente ».

« La questione - dice Drumont -- ô di sapere con che

alleato ci schiereremo in questo lotta mortale ».

C'è chi non vede speranza che in una triplice alleanza,
cioë Francia, Russia e Germania.
Di tal parere a pure il Lemaitre, il quale, invocando le

parolG di Gambetta : < La Francia non potra riavere un

palmo di territorio senza un'intesa con la Germania », dico

che « bisognerà trattare con Berlino per riavere la Lorena,
rinunziando all'Alsazia che à tedesca, e uscire da una que-
stione che rovina le due nazioni; dopo di che si potrà disar-
mare ».

Ma il riavvicinamento anglo-germanico - secondo altri

circoli francesi - ha riassicurato il possesso delle due Pro.
Vincie alla Germania, che non sarà disposta ad abbando-

narne una per garantire il pacifico possesso dell'altra.
Il redattore del New-York Herald volle intervistare an-

che degli ufficiali superiori al « Cercle militaire » ed a sor-

preso di aver trovato minore animosità contro gl'inglesi che
nei circoli della borghesia.

< Noi militari- disse un generale che fece la campagna di

Crimea- abbiamo biasimato sempre le imboscate dei politi-
canti e la guerra a punte di spillo che provoch il presente
conflitto con l'Inghilterra. Se si deve fai la gueñ•a la si fao-
cia senza questi preludt ridicoli, che umiliano la Francia, ob-
bligandola ad una ritirata senza combattimento. Io non m'in-

tendo di politica, ma il mio orgoglio militare si sente offeso
da questi espedienti diplomatici che compromettono il pre-
stigio militare della Francia ».

Il Gloõe di I4ondra, parlando del linguaggio tenuto dal-

l'Imperatore Guglielmo e del discorso del sig. De Bülow,
osserva che à lecito argomentarne che non esiste e non esi-

sterà un'alleanza anglo-tedesea, ma che le relazioni ‡ra i due
paesi sono notevolmente migliorate e che cib appunto convie-
ne all'Inghilterra. « Un'alleanza anglo-tedesca, dice il Globe,
non à più possibile di quello che lo sia nn'alleanza anglo-a-
mericana, ma siccome i due paesi hanno un gran numero di

interessi comuni, vale meglio che siano amici anziche nemici ».

Lo stesso Globe si occupa delle relazioni tra la Francia e

l'Inghilterra e dice che la Francia si trova ora in una posi-
zione oltremodo difficile.
« Fino a tanto che credevano all'intervento della Russia

nelle loro questioni internazionali, conclude il Globe, i fran-
cesi si permettevano delle pericolose iniziative. In quanto a

noi, inglesi, non domandiamo che una cosa alla Francia, cioè
che ci lasci in pace, ed essa non avrà motivo di lagnarsi
di noi ».

La Pall Mall Gazette di Londra constata che It Conven-
ziono anglo-francese relativa al Niger non e stata ratificata

e che il termine fissato per la ratifica e spirato il 14 di-
cembre.

La Pall Mall dice che le due nazioni riprendono, in con-

seguenza, la loro libertà d'azione ed insiste perche la Con-

venzione non sia ratificata che con delle modificazioni, tanto
più che è colpa della politica adottata dalla Francia se la

Convenzione stessa non fu ratificata.

La Saint-.Tames Gazette dice che il fatto che la Conven-

zione del Niger non fu ratifleata é un indizio sintomatico
delle disposizioni della Francia verso l'Inghilterra. Quali van-
taggi attende la Francia, domanda questo giornale, dalla sua
negligenza nel ratificare un trattato a lei vantaggioso i
La Saint-James conchiude dicendo che gli inglesi potranno

fare a meno della Convenzione e che non saranno obbligati
a fare altre concessioni alla Francia.

Secondo notizie da Washington, il Presidente ed il Gabi-

netto degli Stati-Uniti stanno elaborando il proclama che

sarà inviato al generale Otis, comandante a Manilla, per es-
sere diretto al popolo delle Filippine. Questo documento sarà
analogo al proclama pubblicato dal generale Wood quando
prese possesso di Santiago. Esso inviterà gli inserti a ritor-
nare al l ro pacifico lavoro ; esso prometterà loro una par-

tecipazione nella gestione degli affari locali ed eventualmente
l'autonomia sotto il controllo degli Stati-Uniti.
Il Presidente non sarebbe partigiano deciso dell'annessione

delle Filippine come territorio organizzato dell'Unione ame-

ricana, tanto.pih ohe l'opinione pubblica vi si mostra sempre
pin ostile. Si attribuisce anzi al signor Segretario per l'in-
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terno, C. Bliss, l'intenzione di rassegnare le sue funzioni

perché non ap21ova la nuova politica di espansione territo-
riale.

3SFOTIZIE V.A.RIE

ITALIA
Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di

Napoli sono giunti oggi in Roma alle ore 13,30 col
diretto proveniente da Napoli.
Gli Augusti Principi sono stati ricevuti alla stazione

dalle LL. EE. i Ministri e Sottosegretari di Stato,
da personaggi di Corte e dalle Autorità principali.
Dopo essersi intrattenuti alquanto a conversare con

gli interve11uti, le LL. A A. RR., salite nelle carozze
di Corte, sonosi recate alla Reggia.

Per le feste di Natale e di Capo d'Anno. - La Dire-
zione Provinciale delle Poste avverte che amachè i pacebi im-
postati in occasione delle prossime feste possano giungere rego-

larmente, à necessario che essi siano formati con solido imbal-

laggio e legati fortemente; che, oltre all'indirizzo esterno, ne

venga aggiunto un altro interno e che, infine, chi abbia un nu-
mero rilevante di pacchi da spedire non aspetti, per impostarli,
gli ultimi giorni, ma s'accordi preventivamente col Capo del-
l'Umeio nel quale intende di spedirli, per il più sollecito disbrigo
delle relative operazioni.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certifleati di

pagamento dei dazi doganali ð stato fissato per oggi, 16 dicem-
bro, a lire 107,33.
Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Duca di Galliera,

delÏa Veloce e Latimbro, della N. G. I., partirono, il primo da

Las Palmas per il Plata, ed il secondo da Penang per Bombay.
I piroseafi Umberto 1 e Singapore, della N. G. I., ed Ems, del
N. L., partirono, il prime da Alessandria d'Egitto, il secondo da

Aden ed il terzo da Gibilterra, tutti o tre diretti a Genova.

TE LEGI-R,.ALM¯M¯I

(AGENZIA STEFANI)
BUDAPEST, 16. - Aache il secondo vice-presidente della Ca-

mera dei Deputati, Kardos, si à dimesso.
PARIGI, 16. - Il Rappresentante delle Filippine nella Com-

missione della pace ispano-americana, intervistato, dichiarð ehe

gli Stati-Uniti dovranno sottoporre l'acquisto delle Filippino ad

un plebiscito della popolazione delle isole stesse.

LA CANEA, 16. - Il Principe Giorgio partirà lunedi da Atene
ed arriverà a La Canea il 21 corr.
Dopo il suo insediamento, le squadre internazionali si seioglie-

ranno e non rimarranno per ora nelle aeque dell'isola che una o

due navi per ciascuna delle quattro Potenze.
BERLINO, 16. - Il Wolff Bureau ha da Vienna che l'Amba-

seiatore tedesco, conte di Eulemburg, fu ricevuto ieri, in seguito
a sua domanda, dallTmperatore Francesco Giuseppe, al quale con-
segnò una lettera dell'Imperatore Guglielmo.
PARIGI, 16. - Il Governo presenterå lunedl alla Camera la

domanda di esercizio p.rovvisorio del bilancio.
Si crede che il Parlarsento prenderå le vacanze il 24 corrente.
PARIGI, 16. - Avendo il Governo rifiutato di accettare qual-

siasi mo3ificazione al progetto sul regime dei vini, parecchi de-
putati, che avevano presentato emendamenti al progetto stesso,
hanno informato la Commissione delle dogane che essi rinuncia-
vano a recarsi in sono alla Commissione stessa per sostenere i

'

loro omendamenti.

La Commissione ha esaminato il progetto che modifloa i con-

fini della zona neutra sayojarda fra la Francia e l'Italia ed ha

riservato la decisione in proposito, avendo il deputato della SM-
voja, Berthet, dichiarato di voler intervenire in seno alla Com-

missione per combattore il nuovo tracciato della zona neutra.'

PARIGI, 16 - Camera dei Deputati - Si approva senza di-

acussione, dopo averne dichiarata Purgenza, il protocollo addi-
zionale della Convenzione monetaria, stipulata il 15 marzo del

corrente anno, tra la Francia l'Italia o gli altri Stati della Lega
latina.
PARIGI, 16 - Camera dei Deputatt - (Continuazione). - 11

socialista Viviani svolge un'interpellanza sulla condotta del Pre-
fetto dell'Aude nelle ultime elezioni legislative. Sebbene il GP·
binetto Méline che, avendo Barthou Ministro dell'interno, fece

quelle elezioni, sia caduto, Viviani crede che le responsabilità
sussistano ancora. Accusa il Governo di aver fatto preäsioni uf-
fleiali el il Prefetto di aver distribuito denari ai candidati ostili
ai radicali.
Méline e Bartou affermano di aver dato istruzioni tendenti

soltanto ad assicurare la neutralita del Governo. Il danaro di-

stribuito proveniva da un'associazione politica privata. Biasimano
nullameno quel Prefetto. (Violente interruzioni).
Como conclusione della discussione i deputati moderati pro-

pongono che si voti l'ordine del giorno puro e semplice.
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, dichiara di non accettare

l'ordine del giorno puro e semplice, ma quello presentato dal de-
putato Klotz che stigmatizza le candidature ufBeiali e confida

nella fermezza del Governo per far rispettare la liberta del suf-

fragio universale (Mormorio al centro - Applausi prolungati e
vivissimi a Sinistra).
Si respinge quindi con 303 voti contro 1TI l'ordine del giorno

puro e semplice.
La proclamazione della votazione viene accolta con grida

ostili a Måline e Barthou.
Il Presidente del Consiglio , Dupuy , protesta di non aver

avuto afPatto intenzione di muovero attaeehi personali, e sog-

giunge: Respingendo le candidature ufReiali, il Governo rispondo
al sentimento del paese il quale vuole che i suoi rappresentanti
abbiano un'origine para ed onorevole e non fa un atto politico
ma un atto di moralità. (Duplice salva d'applausi).
L'ordine dol giorno Kiotz à approvato all'unanimità con 335

voti.
PARIGI, 16. - Il Ministro della guerra, Freycinet, ha nomi-

nato una Commissione incaricata di studiare, sotto la presidenza
del Capo dello Stato maggioro dell'esercito, la riforma del Co-

dico penale militare.
PARIGI, 16. - Avendo il Consiglio municipale deliberato l'ace

quisto del libro di Urbain Gohier, intitolato l'Esercito contro la

Nazione, il Prefetto ha fatto esplicito riserve su quella delibe-
razione.
I delegati americani alla Conferenza per la pace fra la Spagna

e gli Stati-Uniti sono partiti, stasera, per l'America.
PARIGI, 16. - L'odierna seduta della Camera fu molto agi-

tata. Poco maneb che non fosse provocata una crisi ministeriale

parziale.
Quando il Presidente ,del Consiglio, Dupuy, dichiarð di ae-

eettare l'ordine del giorno Klotz, i deputati moderati videro in

quella dichiarazione un atto di ostilità contro l'ex Gabinetto Md-
line e rimproverarono ai moderati che fanno parte del Gabinetto
attuale di rimanere collaboratori di Dupuy. Sabito il Ministro
Krantz e il Sottosegretarie di Stato, Legrand, amici di Méline e

di Barthou, espressero l'intenzione di dimettersi.
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, tentò di convincerli che

non esisteva alcun sottinteso politico e fece la nota dichiara-
zione alla Camera.
In seguito a tale dichiarazione il Minißro Krantz efil Sotto-

segretario di Stato,Legrand,rinunciarono a dimettersi.
Gl'incidenti furono vivamente commentati.
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Alla ûne della seduta la damera ËÑið a VenerdÏ Ío svolgi-
ento dell'interpeÌlanza sulla situaskne in Álgeria.
Dopo la sedatà i Ministri Krants, Guillain e Delombre ed il

Sottosegretario di Stato, Legrand, si riunirono e riconobbero che
la dichiarazione ai Dupuy toglieva all'ordine del giorno Klotz
il carattere di aospetto verso i progressisti.
BUDAPEST, 16. - Il partito liberale della Camera dei Ï)epu-

tati ha posto all'unanimità le candidature del Ministro Perezel
a Presidente della Camera e di Tallian e Gabriel Daniel a Vice
presidenti della Camera.
PARIGI, 18. - La Camera dei Deputati avendo votato il pro-

tocollo monetario con dichiarazione d'urgenza, rimane cosi evi-
tata la necessità di una seconda votazione della legge, la quale
VAjuindi subito al Senato.
BUDAPEST, 17. - Il Presidente del Consiglio, barone di

Banify, rispondendo ad un telegramma di felicitazione dei suoi
elettori liberali di Arad, dichiarò che il Governo e il partito li-
berale sono risolutamente dedisi a fare resistenza al terrorismo
di una minoranza eterogenea, a difendere la CostituzioneTed a
mettere il Parlamento in condizioni di lavorare.
Il progetto Tisza ha per iscopo di far fronte alle frivole ma-

novre dell'Opposí2ione ed a documentare la solidarietà fra il par-
tito liberale ed il Governo nella lotta per la costituzione.
LONDRA, 17. - Lord Salisbury à intervenuto in una riunione

del Costitutionnal Club, dove pronunrið un discorso.
Parlando egli brevemente della politica estera, constatð l'una-

nimità delle popolazioni, allorquando alcuni credevano possibile
la guerra.

Soggiunse che, per biasimare il Governo di non aver fatto la
guerra, occorre esser certi che non esistano complicazioni ri-
guardo ad altre questioni.
LONDRA, 17. - Una Nota ufBeiosa smentisce la voce corsa

che l'Inghilterra abbia deciso di occupare definitivamente l'isola
di Creta e che essa si opporrebbe all'occupazione definitiva della
Bosnia e dell'Erzegovina da parte dell'Austria-Unghoria.
BUENOS-AYRES, 17. - La Camera autorizzò un prest to di

30,000,000 di piastre in oro, garantito sui provouti doganali degli
alcools.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romatto

il di 16 dicembre 1898

Il barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri . .

. . . 50,60.
Baronietro a mezzodl.

. . 753,3
Umiditt relativa a mezzoal.

. . . . . 46.
Vento a mezzod!

. . . . . . . . . N forte.
Cielo .............sereno.

Massimo 12 . 4.Termometro centigrado . . . . . . .

Minimo 6°. 5.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 16 dicem6re 1898:
In Europa pressione bassa sulla Russia, 737 Arcangelo; sem-

pre elevata sulla Spagna 774 Madrid.
In Italia nelle 24 ore: barometro qualche poco aumentato al

N, molto diminuito al S, fino a 9 mm. in Sicilia; temperatura in
generale aumentata; qualche pioggia al Sud ed in Sicilia.
Stamane: eielo in generale sereno al Ne Centro, nuvoloso o

coperto altrove con qualche pioggia.
Barometro: 763 Milano; 760 Genova, Firenze, Venezia; 755 Ca-

tania, Napoli, Lecce.
Probibilith: Venti freschi settentrionali; cielo sereno Italia

superiore, vario al Sud con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORIGO
þRLI,'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA B DI GEODINAmt0Æ

Roma, 16 dicembre 1898.

BTATO STATO
Temperatura

STAZIONI naz, cist.o pxx. Hans Massima Minima

ore 8 ort 8 Nelle
ti ore precedenti

Porto Maurizio. . - - - -

Genova
, , , , 1/4 coperto salmo 15 2 10 6

Massa e Carrara . sereno salmo 14 8 6 2
Cuneo.

. . . , sereno - 15 3 4 8
Totino . . . . sereno - 6 4 1 4
Alessandria, . . nebbioso - 5 7 - 0 8
Novara . . . . */4 coperto - 11 7 3 8
Domodossola . . sereno - 17 9 8 9
Pavia

. . . . . 1/4 coperto -
9 5 0 2

Milano . , . . */4 coperto - 12 2 - 0 5
Sondrio . . . . */4 coperto -

- 2 8
Bergamo. . . . sereno

-
14 0 4 5

Brescia . . . . sereno _ 13 2 3 5
Cremona. . . . sereno - 11 0 1 4
Mantova . . . . nebbioso - 8 0 - 2 0
Verona

. . . . - -

Belluno . . . . */, coperto - 4 8 - O 9
Udine

. . . . ,
sereno - 8 7 2 5

Treviso
. . . . sereno -

6 2 - 0 5
Venezia . . . . sereno calmo 4 2 0 7
Padova

. . . . sereno
- 3 3 0 0

Rovigo . . . . sereno - 3 8 - 3 0
Piacenza . . . . sereno 12 1 1 2
Parma

. . . . */4 coperto 14 0 - 0 6
Reggio nelPEm

. */4 coperto 8 6 4 9
Modena

. . . . sereno 8 4 - 0 3
Ferrara

. .
. .

sereno 7 3 -- 1 5
Bologna . . . . coperto 8 5 2 0
Ravenna

. . . . nebbioso 11 6 - 1 4
Forli

.

. . . , coperto - 13 7 0 0
Pesaro

. . . . */, coperto legg. mosso 10 0 3 1
Ancona

. . . , coperto mosso 10 6 6 0
Urbino

. . . . */4 coperto .... 12 3 1 6
Macorata . . . coperto 15 0 4 6
Ascoli Pioeno . . */4 coperto -

8 0 6 0
Perugia . . . . sereno

-
8 0 & A

Camerino . . . coperto - 9 2 2 7
Lucca.

. . . . sereno -
' 10 3 | 2 4

Pisa
. . . . . sereno

- 13 0 I 0 7
Livorno . . . . sereno calmo 12 5 6 0
Firenze . . . . nebbioso

- 7 5 1 1
Arezzo . . . . nebbioso 7 7 0 8
Siena . . . . . sereno ... 10 1 4 2
Grosseto. . . .

-

- - -

Roma.
. . . . sereno

- 10 9 6 5
Teramo . . . . */, ooperto - 13 6 6 4
Chieti

. . . . piovoso ..... 14 0 1 4
Aquila. , , . . -

- - -

Agnone . . . . */4 ooperto - 10 0 & 1
Fog_gia . . . . piovoso - 15 4 8 8
Bari . , , . . coperto legg. mosso 17 3 8 0
Lecce.

. . . . piovoso - 14 6 7 0Caserta

. . . . 3/4 coperto - 13 0 7 3
Napoli , . . . piovoso calmo 13 3 10 5
Benevento . . , coperto - 12 9 6 8
Avellino. . . , coperto - 12 4 7 0Caggiano

. . . piovoso - 9 2 3 8
Potenza . . . . piovoso - 9 1 3 5Cosenza

. . . .

-

- - -

Tiriolo
. . . . piovoso - 8 6 4 0Reggio Calabria . piovoso calmo 17 8 12 0Trapani
. . . . 3/4 coperto legg. mosso 18 7 13 5

Palermo . . . . */, coperto mosso 20 9 10 6
Porto Empedoele. coperto mosso 18 0 13 0Caltanissetta

. . piovoso - 12 0 7 0Messina
. . . . ooperto calmo 17 2 13 5Catania . . . . 3/4 coperto calmo 15 7 9 9Siracusa
. . . . 3/4 aoperto calmo 16 6 10 0Cagliari . . . . 1/, coperto moltongitato 17 5 9 0Sassari
. . . . */, coperto - 11 9 8 0
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